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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

 

1.1 Breve descrizione del contesto 

Le scuole facenti parte dell'Istituto sorgono su un territorio a vocazione agricola e 

industriale. Lo status socio-economico di provenienza degli alunni è variabile ed è in 

progressivo innalzamento. Il numero di studenti frequentanti l'Istituto, di cittadinanza 

non italiana, si attesta intorno alla percentuale media del 10%, di cui circa il 4% è di 

nazionalità romena, non si manifestano problematiche di emarginazione o mancata 

integrazione. 

Il tessuto produttivo del territorio ha fortemente risentito della crisi economica e del 

conseguente ridimensionamento del numero degli occupati nel settore industriale, 

aggravato dall’emergenza pandemica. Gli indici di disoccupazione pubblicati dalla 

regione Lazio indicano il persistere di tassi di disoccupazione alti nei comuni su cui si 

trova la scuola. 

Il Comune di Civita Castellana sorge su un'area abitata sin da tempi antichissimi, come 

dimostrano i vari siti archeologici, ed ha avuto una rilevanza storica che ha 

attraversato i secoli, di cui rimangono importanti testimonianze archeologiche, 

architettoniche e artistiche. La produzione di ceramica è una vocazione antica, dovuta 

anche alla facile reperibilità dell'argilla presente nel luogo: infatti l'area possiede 

industrie estrattive di tufo, travertino e argilla. Attualmente le fabbriche, sopravvissute 

alla crisi economica in parte ancora in atto, hanno introdotto nuove tecnologie di 

gestione automatizzata del processo di produzione, potenziando ulteriormente i 

servizi logistici e il settore terziario ad esse collegate. Tali innovazioni rappresentano 

potenziali sbocchi lavorativi per gli studenti dell'Istituto. I tassi di disoccupazione sono 

tutti più alti della media regionale e il tasso di immigrazione della regione Lazio rispetto 

alle altre regioni del Centro Italia risulta, invece, nella media, ed è del 10.5%. Sull'area 

della bassa Tuscia, su cui insistono le sedi dell'IIS Midossi, la presenza del settore 

terziario è ancora fortemente limitata. Oggi, con la concorrenza dei paesi dell'Est, del 

Medio Oriente e soprattutto della Cina, il distretto ceramico sta conoscendo una crisi 

profonda, con risvolti non solo economici ma anche sociali. Civita Castellana è famosa 

nel mondo per le sue ceramiche – gli arredi bagni, le piastrelle, i piatti più o meno 

industriali – e per essere la più industriale delle cittadine della Tuscia. Ma nel giro di 

pochi anni è diventata famosa per altro: formaggi, legumi, farine e salumi. E poi i cavalli 

e i suoi paesaggi che fanno da scenario a tanti western all’italiana. Da quando la crisi 
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della ceramica ha trasformato l’assetto sociale, lì ha preso vita un bio-distretto, quello 

della via Amerina: non sarà il massimo dell’efficienza, ma ha dato l’abbrivio a decine 

di produttori che hanno ripreso in mano le campagne e si sono messi a produrre 

secondo natura. Il mondo che cambia, le necessità imposte dal mercato globale, le 

sollecitazioni, sono elementi che rendono indispensabile attuare politiche idonee 

anche nel settore agricolo e nelle nuove competenze ricercate. Oggi l'agricoltura va 

ben oltre le esigenze che si evidenziano nel vecchio secolo, quindi non è solo 

produzione di alimenti, ma anche tutela dell'ambiente e del territorio. L’agricoltura oggi 

viene intesa come stile di vita, come patrimonio, come identità culturale e le nuove 

figure diplomate potranno apportare nuova linfa professionale in questo territorio.  

 

1.2 Presentazione Istituto 

 

Negli ultimi 10 anni si è registrata una tendenziale crescita della popolazione 

scolastica dell'IIS Midossi in tutte le sedi. Essendo scuole dedicate a indirizzi diversi, 

l'opportunità è di avere a disposizione di volta in volta la possibilità di approfondire 

molte materie, grazie ai numerosi laboratori specialistici in tutte le sedi. L'Istituto 

investe inoltre continuamente nell'adeguamento dei laboratori e delle dotazioni 

tecnologiche. Il maggiore finanziatore è lo Stato Italiano, seguito da privati e dalle 

famiglie: tutti i contributi sono finalizzati alla realizzazione di progetti educativi e di 

attività legate all'ampliamento dell'Offerta Formativa. 

Per quanto riguarda in particolare l’I.T.T. esso conta circa 450 alunni iscritti alle 

seguenti articolazioni : Elettronica ed Elettrotecnica, Informatica e Telecomunicazioni, 

Chimica Materiali e Biotecnologie, Agraria, agroalimentare e agroindustria. 

La scuola è dotata di aule attrezzate con LIM, numerosi laboratori e connessione a 

banda larga oltre che copertura WIFI per tutto l’edificio. 
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2 INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 
 

2.1 Profilo in uscita dell'ITT  

Gli alunni alla fine del corso devono 

• possedere una visione equilibrata e consapevole della società e del mondo del 

lavoro; 

• avere senso di responsabilità e senso critico; 

• aver acquisito capacità collaborative ed attitudine al lavoro di gruppo; 

• possedere capacità logico-discorsive; 

• aver acquisito una adeguata preparazione generale; 

• essere in grado di rielaborare in modo autonomo i contenuti delle discipline; 

• aver acquisito un valido metodo di studio; 

In linea con quanto espresso nel REGOLAMENTO E LINEE GUIDA PER GLI 

ISTITUTI TECNICI relativamente al “Profilo educativo, culturale e professionale 

dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione per gli Istituti Tecnici” tutto il Consiglio di Classe ha lavorato con l’obiettivo 

di fornire ai ragazzi un’adeguata preparazione di base, conoscenze teoriche e 

applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro, e abilità cognitive 

idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati 

da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la 

valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.  

 

2.2 Profilo in uscita dell'indirizzo INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

 

Competenze specifiche di indirizzo (Informatica e Telecomunicazioni) 

A conclusione del percorso di studio, coerentemente con il profilo del diplomato in 

“Informatica”, gli studenti della classe: 

hanno competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione 

dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 

comunicazione; 

• hanno competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si 

rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi 
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informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e 

apparati di trasmissione e ricezione dei segnali; 

• hanno competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che 

possono rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi 

dedicati “incorporati”; 

• collaborano nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative 

nazionali e internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la 

protezione delle informazioni (“privacy”). 

Sono in grado di: 

• collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro 

e della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei 

prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese; 

• collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove 

applicano capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma 

scritta che orale; 

• esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione 

in team, un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al 

raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni; 

• utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito 

professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione; 

• definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. 

• scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

• descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e 

di telecomunicazione. 

• gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità e della sicurezza 

• gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 

• configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 

• sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza 

 

Nell'articolazione "Informatica", con riferimento a specifici settori di impiego e nel 

rispetto delle relative normative tecniche, viene approfondita l'analisi, la comparazione 

e la progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni 

informatiche. 
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La distribuzione oraria durante i 5 anni per l’indirizzo informatica è la 
seguente: 
 

 

 

2.3 Quadro orario settimanale 
 lo schema dell’orario adottato per a.s.22/23 è il seguente: 
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3 DESCRIZIONE  SITUAZIONE CLASSE 

3.1 Composizione consiglio di classe 

Docente Materia 

ANSELMI LIVIO 
INFORMATICA E LABORATORIO, TEC. PROGETT. SISTEMI INFORMATICI DI 
TELECOM., SISTEMI E RETI, GESTIONE PROGETTO ORGANIZZAZIONE 
IMPRESA, EDUCAZIONE CIVICA 

BONI 
MASSIMILIANO SISTEMI E RETI, EDUCAZIONE CIVICA 

CALCINARI 
ANTONELLA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE, EDUCAZIONE CIVICA 

CARABELLI 
FEDERICA SOSTEGNO 

CAROFANO 
ALESSANDRO SOSTEGNO 

MACINO 
OTTAVIO STORIA, LINGUA E LETTERE ITALIANE, EDUCAZIONE CIVICA 

MANCINI 
ALESSANDRA INFORMATICA E LABORATORIO, EDUCAZIONE CIVICA 

NICOLAMME 
LUCA MATEMATICA, EDUCAZIONE CIVICA 

PETRELLI RITA RELIGIONE CATTOLICA, EDUCAZIONE CIVICA 
PIACENTILE 
ANTONIO TEC. PROGETT. SISTEMI INFORMATICI DI TELECOM. , EDUCAZIONE CIVICA 

SCARINCI 
ANNAMARIA LINGUA INGLESE, EDUCAZIONE CIVICA 

SCONOSCIUTO 
CARLO GESTIONE PROGETTO ORGANIZZAZIONE IMPRESA, EDUCAZIONE CIVICA 

 

Dirigente Scolastico prof. Alfonso Francocci  
Coordinatore di classe prof. Luca Nicolamme 
 
 

3.2 Continuità docenti 

Docente Continuità 

ANSELMI LIVIO Triennio 
BONI MASSIMILIANO Ultimo anno 
CALCINARI ANTONELLA Triennio 
CARABELLI FEDERICA Quarto e quinto anno 
CAROFANO ALESSANDRO Triennio 
MACINO OTTAVIO Triennio 
MANCINI ALESSANDRA Triennio 
NICOLAMME LUCA Ultimo anno 
PETRELLI RITA Triennio 
PIACENTILE ANTONIO Ultimo anno 
SCARINCI ANNAMARIA Triennio 
SCONOSCIUTO CARLO Ultimo anno 
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3.3 Composizione e storia classe 

 

Parametri Descrizione 

Composizione 

 

 

 

La classe è composta da 14 alunni, di cui tutti maschi, gli alunni 

provengono da Civita Castellana e da altri paesi della provincia di Viterbo 

limitrofi e della provincia di Roma nord e basso reatino. La composizione 

della classe ha subito qualche variazione nel corso del triennio dato che nel 

corso del quarto e quinto alcuni alunni non sono stati ammessi all’anno 

successivo. 

È presente 1 alunno che usufruisce del sostegno didattico, seguendo un 

Piano Educativo Individualizzato riferito agli obiettivi minimi; pertanto la 

tipologia della prova di esame e la modalità di valutazione saranno in 

coerenza con quanto previsto nel Piano Educativo Individualizzato (O.M. 

n. 45 del 09/03/2023 e articolo 20 del d. lgs. 62/2017) 

Inoltre sono presenti due alunni con DSA per i quali è stato predisposto e 

realizzato un Piano Didattico Personalizzato: le prove d’esame finali 

terranno conto di tale percorso e degli strumenti compensativi e delle 

misure dispensative poste in atto durante l’anno scolastico. Anche la 

valutazione del colloquio terrà conto di quanto indicato nel PDP (O.M. n. 

45 del 09/03/2023 e articolo 20 del d. lgs. 62/2017). 

Sono stati redatti i seguenti ALLEGATI RISERVATI: 

Allegato 1B1; per gli alunni che usufruiscono del sostegno didattico. 

Allegato 1A1; Allegato 1A2; Allegato 1C1; Allegato 1C2 per gli alunni che 

usufruiscono del PDP 
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Situazione di 

partenza Relativamente al rendimento didattico, una parte degli studenti ha 

affrontato il quinto anno con una conoscenza degli argomenti frammentaria 

e superficiale con lacune, anche gravi in alcuni, da recuperare, pur non 

mancando elementi positivi.   

Sicuramente il gruppo classe è stato penalizzato, soprattutto nel corso del 

secondo e terzo anno, della situazione pandemica legata al COVID 10, che 

ha rallentato e influenzato negativamente l’attività didattica. Ovviamente 

gli alunni più deboli e carenti hanno subito le maggiori ripercussioni.   

Livelli di profitto Basso 

(voti inferiori alla 

sufficienza)  

n. alunni:  

3 

Medio 

(6/7) 

n. alunni: 

 

9 

Alto 

(8/9) 

n. alunni: 

 

3 

Eccellente 

(10) 

n. alunni: 

 

2 

Atteggiamento 

verso le discipline, 

impegno nello 

studio e 

partecipazione al 

dialogo educativo 

Dal punto di vista comportamentale la classe è stata per lo più corretta, ma 

con inadeguati livelli di attenzione e partecipazione manifestati durante le 

lezioni di ciascuna disciplina, alcuni alunni hanno mantenuto un 

atteggiamento passivo, poco propositivi e partecipi alle lezioni, facili alla 

distrazione e, in generale, quasi tutti sono apparsi scarsamente produttivi, 

nonostante le buone capacità, poco inclini al lavoro domestico e di 

approfondimento. 

La maggior parte degli alunni mostra interesse più per l’area tecnico-

scientifica che per quella linguistico-storico-letteraria. Nel complesso, la 

classe risulta aver acquisito, nell’area umanistica, una sufficiente, anche se 

guidata e soprattutto sollecitata, capacità critica e di collegamento tra le 

varie discipline, pur avendo, nel corso del triennio, mostrato difficoltà 

nell’affrontare testi complessi e nell’espressione sia orale che scritta. 

Nell’area tecnico-scientifica, lo sviluppo delle fondamentali competenze 

trasversali risulta soddisfacente.  

Non sempre soddisfacente l’impegno nello studio e la partecipazione al 

dialogo educativo, che in alcuni momenti risente di una diffusa passività e 
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dell’atteggiamento di rifiuto, in qualche studente, nei confronti di alcune 

discipline.  

 

Altro 

 

 

 

 

Il livello B2 della conoscenza della Lingua Inglese non è stato raggiunto 

nella maggior parte della classe, a causa, sostanzialmente, di un ritardo nel 

percorso collettivo di apprendimento, nei tempi e nei contenuti dei 

programmi dei precedenti ordini scolastici, nelle insufficienti ore di lezione 

rispetto alla molteplicità delle competenze da potenziare e nel mancato 

interesse per una disciplina non considerata di indirizzo. A questo si deve 

aggiungere una mancanza di serietà e d’impegno del gruppo classe. 

In Italiano la classe risulta eterogenea dal punto di vista delle competenze 

linguistiche, espressive e rielaborativi. Solo un gruppo di alunni denota 

discrete capacità ed un’autonoma organizzazione e rielaborazione 

personale delle conoscenze acquisite, mentre una componente si attesta 

intorno a livelli appena sufficienti e, per alcuni, insufficienti. Si evidenzia 

in vari studenti un approccio mnemonico e privo di capacità rielaborativa 

verso gli argomenti trattati. Si sono riscontrate, inoltre, in un folto numero 

di discenti, difficoltà   nella produzione scritta, relativamente alla correttezza 

sintattico-grammaticale e al lessico.  

Per quanto riguarda la materia di Matematica, si evidenzia una generale 

carenza sia della conoscenza degli strumenti matematici illustrati durante i 

cinque anni di studio, ma soprattutto una grande difficoltà a sviluppare 

anche semplici ragionamenti   logico-matematici, il che comporta fatica 

specialmente nell’approccio e risoluzione di problemi matematici.  
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4 INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

 

L'Istituto attua un Piano Annuale dell’Inclusività a cui lavora un gruppo eterogeneo di 

docenti afferenti a tutti i plessi. È stato inoltre istituito nell'a.s. 2016-2017 il 

Dipartimento dell’inclusività, unico per l'intera scuola al fine di integrare le attività 

svolte, favorire la realizzazione di percorsi comuni e pianificare la formazione dei 

docenti. Le attività intraprese dalla scuola per favorire l'inclusione sono numerose e 

vengono declinate in maniera analitica all'interno del PAI (allegato come indicatore 

aggiunto dalla scuola).  Con regolarità vengono effettuate le riunioni dei GLO, con la 

partecipazione dei medici delle ASL competenti, dei medici- psicologi, delle famiglie e 

dei Consigli di Classe. Per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali viene 

annualmente redatto un PDP, che è oggetto di revisione al termine di ogni anno 

scolastico e monitorato nel corso dei consigli di classe che si svolgono durante l'anno. 

Al fine di sostenere l'intercultura vengono promossi programmi di scambio, viaggi 

all'estero, nonché la visione di film e spettacoli teatrali che mirino a sensibilizzare gli 

alunni su questo argomento. 

1) Nel nostro istituto è prevista la figura di un esperto nel settore psicopedagogico, 

il quale fornisce la propria competenza nella gestione dello sportello di 

consulenza per alunni, famiglie e docenti. 

2) L’attivazione dello sportello è di tipo informativo, orientativo e consultivo. Non 

è proposto quindi come luogo per un intervento diagnostico o terapeutico bensì 

come un sostegno da parte di un professionista per affrontare alcune difficoltà 

insite nella crescita e che non rappresentano di per sé una patologia. 

3) Tale spazio ha la finalità di attivare un’azione di prevenzione delle situazioni di 

disagio, favorire l’utilizzo di metodologie alternative relativamente 

all’incremento dell’efficacia del processo di insegnamento/apprendimento, 

offrire ad alunni, famiglie ed operatori scolastici uno spazio di confronto rispetto 

alle difficoltà attraverso la presentazione di possibili percorsi di crescita 

individuale. 
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5 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

 

5.1 CLIL : attività e modalità insegnamento 

Non sono presenti nel Consiglio di Classe docenti in possesso della certificazione 

linguistica richiesta per l’attivazione dell’insegnamento di una DNL in Lingua Inglese. 

 

5.2 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO): 
attività nel triennio 

Nel triennio sono stati proposti e svolti alcuni PCTO (ex Alternanza Scuola Lavoro) 

al fine di incuriosire e stimolare i ragazzi ampliando così l’offerta formativa e 

potenziando competenze trasversali presentandole in un contesto altro dall’ambiente 

scolastico.  

 
 

Progetto PON FF2D – Big Data (Prof. Claudio Gagliardi) 

Il progetto è stato articolato in moduli integrati per l'acquisizione, la gestione e l'analisi 

dedicati per generare modelli previsionali in agricoltura. Nella prima parte del corso si 

è svolta un'introduzione ai sistemi di acquisizione dati in agricoltura tramite piattaforma 

Arduino e relativi sensori e la condivisione degli stessi verso il cloud, la cui architettura 

e gestione è stata affrontata nella seconda parte del corso. 

 

Manutenzione software e hardware dei laboratori di informatica del Midossi (Prof. 

Anselmi Livio, Gagliardi Claudio, Dalla Libera Dario) 

I progetti di manutenzione hanno visto gli allievi impegnati nella manutenzione 

ordinaria dei laboratori di informatica di tutte le sedi del Midossi (installazione 

programmi, Sistemi Operativi, manutenzione hardware) 
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Di seguito si riporta la tabella riepilogativa dei progetti e relative ore impegnate sai 

singoli alunni: 

Pr. Alunno A.s.2020-21 A.s.2021-22 A.s.2022-23 Tot. ore 
1 BARTOLACCI PIETRO   Progetto Intersail 

Prof. Anselmi 

Ore 30  

30 

2 CHIACCHIO ANDREA Progetto F2D(PROG. 

Gagliardi) 

Ore30 

Progetto Vignale 

Ore 6 

Progetto Intersail 

Prof. Anselmi 

Ore 30  

 

Società MG Solutions 

Ore 120  

 

Progetto Grimaldi Bar-

cellona 

Ore 20 

 

 

206 

3 DALENA ANDREA Progetto F2D(PROG. 

Gagliardi) 

Ore30 

 Progetto Intersail 

Prof. Anselmi 

Ore 30  

 

Progetto Grimaldi Bar-

cellona 

Ore 20 

80 

4 DE LAURENTIIS  

GABRIELE 

 Manutenzione hard-

ware  e software la-

boratori informatica 

dell’istituto 

Ore  24 

Progetto Intersail 

Prof. Anselmi 

Ore 30  

 

Progetto Grimaldi Bar-

cellona 

Ore 20 

74 

5 DIACONU EDUARD  

GABRIEL 

Progetto F2D(PROG. 

Gagliardi) 

Ore 60 

Progetto Vignale 

Ore 6 

Progetto Intersail 

Prof. Anselmi 

Ore 30  

96 

6 DI NATALE LUIGI Agenzia T- Star 

Ore 100 

 Progetto linguistico 

Bristol 

Ore 40 

 

140 

7 FRATE RICCARDO  Studio tecnico geome-

tra Evaldo Frate 

Ore 104 

Progetto Intersail 

Prof. Anselmi 

Ore 30  

134 

8 MEZZANOTTE 
ABERTOMARIA 

Progetto F2D(PROG. 

Gagliardi) 

Ore 60 

Progetto Vignale 

Ore 6 

Progetto Intersail 

Prof. Anselmi 

Ore 30 

 

Progetto Grimaldi Bar-

cellona 

Ore 20 

116 

9 MILLOZZI LUCA Progetto F2D(PROG. 

Gagliardi) 

Ore30 

 

Progetto Prof.ssa Laz-

zari  

Manutenzione hard-

ware  e software la-

boratori informatica 

dell’istituto 

Ore  24 

Progetto Intersail 

Prof. Anselmi 

Ore 30  

 

Progetto Grimaldi Bar-

cellona 

134 
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Ore 30 

 

Ore 20 

10 ROSSINI SIMONE  Manutenzione hard-

ware  e software la-

boratori informatica 

dell’istituto 

Ore  24 

Progetto Intersail 

Prof. Anselmi 

Ore 30  

 

Progetto Grimaldi Bar-

cellona 

Ore 20 

74 

12 SASSARA DIEGO  Manutenzione hard-

ware  e software la-

boratori informatica 

dell’istituto 

Ore  24 

Progetto Intersail 

Prof. Anselmi 

Ore 30  

 

Società trasporti Ital-

trans 

Ore 120  

 

Progetto Grimaldi Bar-

cellona 

Ore 20 

 

 

194 

13 VINCEN AJAY   Progetto Intersail 

Prof. Anselmi 

Ore 30  

30 

 

 

5.3 Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi -Tempi 
del percorso Formativo 

 

Oltre alle aule scolastiche la maggior parte del percorso si è svolto nei laboratori. In 

particolare nel laboratorio di Informatica del Triennio, dotato di 24 postazioni e 

recentemente rinnovato, nel laboratorio di Robotica e nel laboratorio Linux. 

 

L’adozione del progetto DADA (Didattica per Ambienti di Apprendimento), imperniato 

sulla costituzione di aule dedicate, con gli alunni che si spostavano al cambio di 

lezione, cerca di potenziare e diffondere la didattica laboratoriale, propria delle 

discipline di indirizzo, anche nelle altre materie.  
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6 ATTIVITA’ E PROGETTI 

6.1 Attività di recupero e potenziamento 

La scuola mette a disposizione degli studenti attività di recupero (corsi e/o sportelli 

didattici), concentrate soprattutto nella seconda parte dell’anno scolastico. 

Le attività i monitoraggi sono affidate ai Consigli di Classe. Gli esiti degli scrutini di fine 

anno, confrontati con quelli intermedi, mostrano una discreta riuscita dei suddetti 

interventi. Le attività di potenziamento vedono il coinvolgimento degli studenti in gare, 

corsi e progetti. All’interno di ciascuna classe i docenti svolgono interventi, anche 

individualizzati, volti a recuperare le insufficienze. In tutti gli indirizzi di studio dell’IIS 

Midossi, alcuni studenti partecipano a gare di livello sia regionale che nazionale in 

Informatica. Il nostro Istituto contempla nella sua offerta formativa azioni di tutoraggio. 

Il tutoring permette di sviluppare l’empatia e la mediazione sociale. L’attività del 

tutoring si basa sulla “peer education” e consente di creare punti di riferimento, di 

strutturare l’interdipendenza positiva attraverso il mutuo aiuto. 

 

 

 

6.1 Attività e progetti attinenti al programma di  “Educazione Civica” 

Curriculo verticale di Educazione Civica 

CLASSI AREE TEMATICHE 

Classi prime Educazione alla convivenza civile, al rispetto delle regole, alla 

partecipazione alla vita della comunità scolastica e alla 

padronanza degli strumenti digitali. 

Educare e sensibilizzare al rispetto delle diversità e delle altre 

culture. 

Educazione alla salute. 

Educazione alle produzioni e alle eccellenze territoriali e 

agroalimentari 
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Classi seconde Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile. 

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Educazione alla cittadinanza digitale e contrasto ad ogni forma di 

discriminazione in rete. 

Classi terze Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie. 

Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio 

culturale, dei beni comuni e tutela del patrimonio ambientale 

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Classi quarte La Costituzione e le Istituzioni dello Stato italiano; conoscenza 

degli organi preposti alla sicurezza dello Stato. 

 

Educare ai comportamenti adeguati per la tutela della sicurezza 

propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni 

ordinarie o straordinarie di pericolo. 

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Classi quinte L’ Unione europea, gli organismi internazionali e l’organizzazione 

del terzo settore (privato sociale: associazionismo, volontariato, 

cooperativa sociale) . 

 

I diritti umani e i diritti digitali. 

Sicurezza sul lavoro, l’etica del lavoro, la giusta retribuzione, il 

caporalato, lo sfruttamento minorile.  

Educare alle scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 

cittadinanza attiva, anche in riferimento alla vita scolastica. 

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
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METODOLOGIE 

1. Mastery Learning (articolazione dei percorsi formativi in unità o blocchi, ciascuno caratterizzato 

da traguardi di apprendimento o obiettivi da raggiungere, da contenuti, mezzi e modalità di ve-

rifica in ingresso, finalizzate al controllo dei prerequisiti di apprendimento e al loro eventuale 

consolidamento, e da verifiche in uscita, mirate ad individuare tempestivamente eventuali diffi-

coltà, in modo da calibrare i percorsi didattici rispetto ai bisogni formativi degli studenti) 

2. E-Learning (uso delle tecnologie multimediali e di Internet per migliorare la qualità dell'appren-

dimento) 

3. Peer education (è una metodologia didattica che si basa su un processo di trasmissione di cono-

scenze ed esperienze tra i membri di un gruppo di pari, un netto cambio di prospettiva nel pro-

cesso di apprendimento, che vedrà gli studenti, e non i docenti, al centro del sistema educativo) 

4. Didattica integrata 

5. Lezione frontale 

6. Lezioni partecipate e dialogate; 

7. Ricerche individuali e di gruppo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Tecnologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Multimedialit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Internet
https://it.wikipedia.org/wiki/Apprendimento
https://it.wikipedia.org/wiki/Apprendimento


22 
 

Tabella riepilogativa degli argomenti trattati dai singoli docenti: 
 

Docente Materia Titolo attività  Ore  Quadr. 

BONI 
MASSIMILIANO SISTEMI E RETI 

Sicurezza delle reti 4 II 

CALCINARI 
ANTONELLA 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

Riconoscere e osservare le regole di base per la 
prevenzione degli infortuni adottando 
comportamenti adeguati in campo sportivo 
Problematiche tipiche dell’adolescenza 

2 II 

MACINO 
OTTAVIO 

STORIA, LINGUA E 
LETTERE ITALIANE 

Storia delle Costituzioni: dallo Statuto Albertino 

alla Costituzione Repubblicana  

6 I e II 

MANCINI 
ALESSANDRA 

INFORMATICA E 
LABORATORIO 

Cittadinanza digitale e diritti digitali . Informarsi in 

rete. Riconoscere le fake news.  

8 II 

NICOLAMME 
LUCA 

MATEMATICA Sicurezza sul Lavoro- Principi di prevenzione 

incendi 

3 I e II 

PIACENTILE 
ANTONIO 

TEC. PROGETT. 
SISTEMI 
INFORMATICI DI 
TELECOM. 

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 4 II 

SCARINCI 
ANNAMARIA 

LINGUA INGLESE Analisi dei sistemi politici inglese ed americano e 

confronto con il sistema politico italiano 

5 I 

SCONOSCIUTO 
CARLO 

GESTIONE 
PROGETTO 
ORGANIZZAZIONE 
IMPRESA 

Sicurezza delle reti 4 II 

  ORE TOTALI 36  

 

 

Totale ore svolte al 11/5/2023: 33 
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6.2 Attività specifiche di orientamento 

• Visita al salone dello studente 

 

6.3 Altre attività 

• Uscita didattica al Bunker del Monte Soratte 

• Stage linguistico nel regno unito 

• Spettacolo teatrale in lingua inglese presso il teatro di Viterbo 

• Uscita Didattica Barcellona 
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7 INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

7.1 Schede informative su singole discipline (competenze, 
contenuti, obiettivi raggiunti) 

7.1.1  GESTIONE PROGETTO ORGANIZZAZIONE IMPRESA (GPOI) 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina: 

- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
       gestione per progetti; 

- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti 

dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicu-

rezza; 
- Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'orga-

nizzazione dei processi produttivi e dei servizi; 
- Manualistica e strumenti per la generazione della 

              documentazione di un progetto; 

- Elementi di economia e di organizzazione di impresa con 
              particolare riferimento al settore ICT; 

- Processi aziendali generali e specifici del settore ICT, modelli 
- di rappresentazione dei processi e delle loro interazioni e fi-

gure professionali; 
- Processo di Definizione di un Problema; 
- Fact Based : basarsi su dati di fatto nei processi decisionali; 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

(anche attraverso 

UDA o moduli) 

- Pianificazione, previsione e controllo Progetto; 
- Tecniche e metodologie di testing; 
- Organizzazione e Processi Aziendali; 
- I sistemi ERP e CRM; 
- Ciclo di Deming PDCA; 
- Sicurezza dei luoghi di lavoro e prevenzione infortuni; 
- PSDM ; 
- Pareto Analysis; 
- 5W + 1H; 
- Diagramma Ishikawa; 

ABILITA’: - Gestire le specifiche, la pianificazione e lo stato di 
      avanzamento di un progetto ; 

- Individuare e selezionare le risorse e gli strumenti operativi 

per 
       lo sviluppo di un progetto anche in riferimento ai costi; 

- Analizzare e rappresentare, anche graficamente, 
       l'organizzazione dei processi produttivi e gestionali delle 

       aziende di settore; 

- Riconoscere un’organizzazione aziendale di tipo funzionale VS 
una di tipo Processuale; 
 

 



25 
 

METODOLOGIE: -         Lezione frontale dialogata 

-      Tecniche per facilitare la comprensione del testo e 

l’assimilazione dei  contenuti. 

-       Lezione con uso di strumenti di presentazione multimediale 

-       Team Working  

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

-    Interrogazioni frontali individuali 

-    Valutazione di elaborati scritti 

-    Test di verifica 

-    Valutazione di capacità pratiche di laboratorio 

-     Valutazione di esercitazioni guidate 

TESTI e MATERIALI 

/STRUMENTI 

ADOTTATI: 

- Libro di testo : Gestione Progetto e Organizzazione di Impresa 
- Atlas 
-     Slides Power Point realizzate ad hoc 

-     Ricerche on-line 

-     Materiale in formato elettronico pubblicato su Classroom 
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7.1.2 INFORMATICA E LABORATORIO 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

-  - Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed 
algoritmici per affrontare situazioni problematiche elaborando 
opportune soluzioni; 

- Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a 
distanza; 
- Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche  
  funzionali; 
- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai 
sistemi   
  aziendali di gestione della qualità e della sicurezza; 
- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e 
di   

      gruppo  relative a situazioni professionali. 
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CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso UDA 
o moduli) 

1. Modello concettuale, logico e fisico di una base di dati. 
1.1 Archivi classici 

    -         Il problema della memorizzazione permanente di dati 

                   -         I file definizione 

                   -         Operazioni che si possono compiere su files 

                   -         file ad accesso diretto e sequenziale 

        Con l'impiego del linguaggio C++: 

  -        Utilizzo delle classi e dei metodi di gestione dei files del c++ 

  -        Modalità di accesso ad un file: sequenziale e random. 

 -    Operazioni ed algoritmi di costruzione, modifica, accodamento 

e ricerca in file di testo (anche su più file) 

    1.2 Data Base 

-   Data base: definizione e fondamenti di progettazione 

concettuale e logica 

-    Vantaggi nell'utilizzo dei DBMS rispetto agli archivi tradizionali 

(files) 

-     Analisi e progetto di un Sistema Informativo ed Informatico 

-     Cenni sui modelli: gerarchico, reticolare, ad oggetti 

-     I DB gerarchici caratteristiche di base 

-      Concetto di albero e rappresentazione di alberi binari. 

-       I DB reticolari caratteristiche di base 

-        Concetto di grafo e rappresentazione di grafi orientati. 

-       I DB orientati agli oggetti (Cenni) 

-        Parallelismo tra entità e classe 

-        Ridefinizione dei concetti di Classe 

-        istanza 

-        sezioni pubbliche e private 

-        Gerarchia di classi 

-        I DB relazionali 

-        Entità, attributi ed associazioni 

-        Il modello E-R 

-        Regole di lettura 

-        Le gerarchie ISA (parziali e totali) 

-        Chiavi primarie, esterne, vincoli di integrità  

-         Modello logico di data base relazionale: 

-       Concetto di relazione 

-       Cardinalità e Grado di una relazione 

-  Passaggio dal modello concettuale al modello logico    

relazionale (regole di derivazione) 

-  Trasformazioni delle gerarchie I.S.A. nel modello logico 

relazionale (fusione e partizione verticale) 
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-        *Normalizzazione delle Relazioni (definizioni 1FN, 2FN, 

3FN) (si presume che verrà svolto dopo il 15 maggio) 

-     Algebra Relazionale: principali operazioni: selezione, 

proiezione, prodotto cartesiano, congiunzione 

-       Operatori insiemistici di unione, intersezione, differenza 

2. Linguaggi e tecniche per l'interrogazione e la manipolazione delle 

basi di dati 

-   DBMS locali e di rete 

-   DBMS MS Access: tabelle, maschere, query 

-   il DBMS di rete mySQL 

-   Il linguaggio SQL le funzioni: DDL, DML, QL: 

-               Pacchetto DDL: costruzione di tabelle, inserimento e 

rimozione di    

            colonne (CREATE TABLE, ALTER TABLE) 

-              Pacchetto DML: comandi per l’inserimento, modifica ed  

           eliminazione dei dati nel DB (INSERT, UPDATE, 

DELETE) 

-                 Pacchetto QL (SELECT): 

-query di selezione, congiunzione e proiezione 

-query parametriche 

-campi calcolati 

-condizione di ricerca: in, like e between 

-funzioni di aggregazione: count, min, max, avg, sum 

-i raggruppamenti (condizione Having) 

-le query nidificate 

-mySQL: definizione di tipi di dato specifici per Mysql 

-il tipo date, time 

-funzioni di gestione e formattazione delle date 

-Viste 

-         L'ambiente grafico per la definizione dei dati phpmyadmin 

3. Linguaggi per la programmazione lato server a livello applicativo 

-         Linguaggio PHP: 

-Costrutti di base (if, for, while) 

-Tag di base dell’HTML: tabelle, link, elenchi, form e frame 

-Passaggio di parametri provenienti da form html 

-Pagine dinamiche di risposta a form di dati in ingresso 

-Connessione ai data base di Mysql 

-Estrazione di dati da DB Mysql con e senza 

formattazione tabellare 

-Autenticazione di una username e password 
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4          4. Tecniche per la realizzazione di pagine web dinamiche 

-Architettura hardware e software di una applicazione di 

rete 

-L'ambiente di sviluppo EasyPHP 

-Autenticazione 

-Le sessioni 

          -Realizzazione di progetti in EasyPHP in cui si interagisce 

lato 

            server (PHP) con db MySql 

ABILITA’: -  Progettare e realizzare applicazioni informatiche con basi di dati. 

 -  Sviluppare applicazioni web-based integrando anche basi di dati 

METODOLOGIE: -  Lezione frontale dialogata 

-  Tecniche per facilitare la comprensione del testo e l’assimilazione dei    

-  contenuti. 

-  Lezione con uso di strumenti di presentazione multimediale 

-  Risoluzione di numerosi problemi ed esercizi 

- Lezione pratica in laboratorio 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

- Interrogazioni frontali individuali 

- Valutazione di elaborati scritti 

- Test di verifica 

- Valutazione di capacità pratiche di laboratorio 

- Valutazione di esercitazioni guidate 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

- Libro di testo Database SQL & PHP – Paolo Camagni Riccardo 

Nicolassy -     

  Hoepli 

- Slides Power Point realizzate ad hoc 

- Ricerche on-line 

- Materiale in formato elettronico pubblicato su Classroom 
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7.1.3 LINGUA E LETTERE ITALIANE 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine dell’anno per la 
disciplina:  

ITALIANO 

• Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lin-
gua italiana adeguandolo alle specificità dei diversi con-
testi comunicativi in ambito professionale 

• Produrre testi di vario tipo 

• Riconoscere / padroneggiare le linee fondamentali della 
storia letteraria ed artistica nazionale anche con partico-
lare riferimento all’evoluzione sociale, scientifica e tecno-
logica 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA 

o moduli) 

• Contesto storico di riferimento di autori e testi (Verga, 
D’Annunzio, Pirandello, Ungaretti, Primo Levi) 

• Il quadro della tradizione letteraria, storica, artistica, 
scientifica nel Novecento (Positivismo, Naturalismo, Veri-
smo, Decadentismo, Ermetismo). 

 ABILITA’:  

• Formulare una ipotesi e sviluppare una tesi  

• Saper usare i mezzi multimediali con padronanza 

• Produce discorsi chiari e coerenti 

• Esporre oralmente in maniera chiara e lessical-
mente corretta         

• Collocare i testi nel contesto storico letterario di ri-
ferimento. 

METODOLOGIE: lezione frontale dialogata 

film e documentari 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

interrogazioni frontali individuali 

valutazione degli elaborati scritti 

test di verifica 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI 

ADOTTATI: 

Roncoroni 

Le porte della Letteratura 

vol. 3° anno 
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7.1.4 STORIA 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno per la 
disciplina:  

STORIA 

• Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi sto-
rici in dimensione diacronica attraverso il confronto fra 
epoche e in dimensione sincronica attraverso il confronto  
tra aree geografiche e culturali 

• Collocare in modo organico e sistematico l’esperienza 
personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalle Costituzioni ita-
liana ed europea e dalla Dichiarazione universale dei di-
ritti umani a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente 

• Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema so-
cio-economico per la ricerca attiva del lavoro in ambito 
locale e globale 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 

moduli) 

• I principali fenomeni storici e le coordinate spazio-tempo 
che li determinano (le due Guerre Mondiali) 

• I principali fenomeni politici, sociali, economici che carat-
terizzano il mondo contemporaneo, anche in relazione 
alle diverse culture (società di massa, fascismo, nazismo 
e stalinismo) 

• Radici storiche della Costituzione italiana (dallo Statuto 
Albertino alla Costituzione) ABILITA’: • Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attra-
verso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche 

• Orientarsi nei principali avvenimenti, movimenti e temati-
che di ordine politico, economico, filosofico e culturale che 
hanno formato l’identità nazionale ed europea secondo 
coordinate spaziali e temporali.  

• Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi 
e delle regole della Costituzione italiana 

METODOLOGIE: lezione frontale dialogata 

lezione multimediale 

film e documentari 
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CRITERI DI VALUTAZIONE: interrogazioni frontali individuali 

valutazione degli elaborati scritti 

test di verifica 

 

TESTI e MATERIALI 

/STRUMENTI 
De Luna - Meriggi 

La rete del tempo 

vol. 3° anno 

 

 

7.1.5 LINGUA INGLESE 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: 

Competenze di base del quinto anno. 
 
Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno 
dei Dipartimenti: 

• Utilizzare una lingua straniera per scopi comunicativi ed 
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio 
per interagire in diversi ambiti e contesti professionali. 
(livello B1 del QCER) 

1- Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario 
tipo e di tipo professionale. 

2- Produrre brevi testi sia di carattere generale che di tipo 
professionale. 

3- Utilizzare strumenti di comunicazione visiva e 
multimediale anche con riferimento agli strumenti tecnici 
della comunicazione in rete 

4- Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 

moduli) 

Linguaggio settoriale: Informatica 
 
Computers and data communication 

• Programming languages 
• From machine-language to high-level languages 
• Procedure-oriented vs object-oriented programming 
• Writing a program: from problem to program 
• Flowcharting 
• Communications networks: topologies 
• Communications networks: sizes 

 
Data storage and information retrieval 

5- Storage 

6- Files 

7- Databases 

8- Optical storage 
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9- Nonrecordable and recordable optical media 
 

SOFTWARE 

10- Systems and applications software 

11- What systems software actually does 

12- The structure and purpose of the operating 
system 

13- Operating systems categorized 
• Types of productivity tools: Word processing, 

spreadsheet and graphic analysis, database 
management systems. 

14- Shareware and public domain software 

15- Java 

16- Linux 

17- Windows 
 
Telecommunications and new media 

18- The Internet 

19- World Wide Web 
 
Cenni di storia inglese ed americana 
 

• World War I 

• Britain in the 1920s and '30s 

• The “Roaring Twenties” 
• Prohibition, poverty and racial segregation in the 

USA 

• The “Wall Street Crash” and the “Great Depression” 
• President Roosevelt and the “New Deal” 
• World War II 

• The Cold War 
 

Ascolto, lettura ed analisi del testo del reader Selected 
Readings, contenente estratti da diverse opere di George Orwell 
adattati al livello B2.1 del QCER. 
 

ABILITA’: - Esprimere ed argomentare le proprie opinioni su 
argomenti generali o relativi all’ambito di studio; 

- utilizzare corrette strategie nell’interazione e 
nell’esposizione orale; 

- comprendere testi orali in lingua standard, anche estesi e 
di media difficoltà, riguardanti argomenti d’attualità, di 
carattere socio-culturale o relativi allo specifico ambito 
professionale, cogliendone le idee principali; 

- comprendere idee principali e dettagli in testi scritti di 
media difficoltà, riguardanti sia argomenti relativi alla 
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storia inglese e americana del Novecento che inerenti 
l’indirizzo di specializzazione degli alunni; 

- trarre e rielaborare informazioni da testi inerenti il proprio 
settore di specializzazione; 

- comunicare verbalmente, sia in una situazione di vita 
quotidiana che facendo riferimento ad argomenti propri 
dell'ambito professionale di indirizzo, esponendo gli 
argomenti con sufficiente chiarezza e fluidità ed 
utilizzando un linguaggio essenziale, adeguato al proprio 
livello, con pronuncia ed  intonazione accettabili; 

- produrre testi scritti, coerenti e sufficientemente corretti, 
riguardanti esperienze personali e/o relativi al settore di 
indirizzo; 

- utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali e il 
lessico specifico di settore; 

- riconoscere la dimensione culturale ed interculturale della 
lingua. 

 

METODOLOGIE: Per raggiungere gli obiettivi didattici stabiliti si è fatto uso di 
attività di tipo comunicativo, privilegiando l’efficacia della 
comunicazione senza tuttavia trascurare la correttezza formale. 
Nella lettura sia dei testi di carattere scientifico e tecnico che di 
argomento storico, gli studenti sono stati sollecitati ad attivare 
strategie per la comprensione e la verifica delle ipotesi formulate 
prima e durante la lettura, coinvolgendoli in attività di vario tipo, 
sempre graduali, integrate e realistiche. 
Lo studio del linguaggio settoriale è stato affrontato mediante la 
lettura estensiva ed intensiva di testi tecnici inerenti il loro settore 
di specializzazione. Gli alunni, dopo aver letto il testo ed averne 
individuato gli aspetti salienti, sono stati chiamati a rielaborare ed 
esporre in forma sintetica i contenuti fondamentali. 
Le diverse unità didattiche sono state introdotte gradualmente, 
rispettando i tempi di apprendimento degli alunni, operando 
ripetizioni sistematiche, procedendo a verifiche in itinere e a 
periodiche riflessioni con esercizi di fissaggio. Sono state, inoltre, 
effettuate pause per verificare l'interiorizzazione delle diverse 
parti del programma e/o per rinforzare argomenti di maggiore 
complessità. 
 
 
 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Per quanto riguarda la valutazione, si è operata una distinzione 
tra una valutazione formativa, per consentire l'attivazione di 
procedure compensative ed una valutazione sommativa, per 
accertare il livello di padronanza delle abilità raggiunto 
dagli allievi al termine del processo d’insegnamento-
apprendimento.     
Nella valutazione finale si è tenuto conto dei livelli minimi di 
conoscenze ed abilità, del livello individuale di partenza, 
dell'impegno e dell'interesse dimostrati dall'alunno, delle sue 
capacità di recupero. 
Le valutazioni sono state formulate sulla base delle griglie di 
valutazione, definite all’interno dei Dipartimenti ed approvate dal 
Consiglio di Classe, che sono state allegate alla 
Programmazione annuale. 
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TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Per il mio lavoro mi sono servita del testo d’inglese settoriale 
Exploring Computers & Technology, del testo Performer B2, 
usato per esercitare e potenziare le quattro abilità linguistiche di 
base, del reader Selected Readings di George Orwell. Ho 
utilizzato, inoltre, articoli, documenti e testi tratti da Internet o da 
altri libri, film e video in lingua inglese.   
 

 

 

  



36 
 

7.1.6 MATEMATICA 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

• Sviluppare le capacità intuitive e logiche 
• Sviluppare il ragionamento deduttivo 
• Sviluppare capacità di analisi e di sintesi 
• Acquisire un corretto linguaggio 
• Acquisire abilità e strumenti utilizzabili in altre discipline 

 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso UDA 
o moduli) 

LIMITI 

- Introduzione al concetto di limite e suo significato geo-
metrico  

- Definizione di limite di una funzione per x tendente ad 
un valore finito.  

- Definizione di limite di una funzione per x tendente a più 
a meno infinito.  

- Limite destro e limite sinistro di una funzione.  
- Le Operazioni sui limiti.  
- Il calcolo dei limiti.  
- Le forme indeterminate.  
- I limiti notevoli.  
- Calcolo dei limiti utilizzando i limiti notevoli  
- Le funzioni continue.  
- Punti di discontinuità per una funzione: (1°- 2°-3° specie 

). 
- Asintoti orizzontali per la f(x). Asintoti verticali per la 

f(x). Asintoti obliqui per la f(x)  
 
 

 IL CALCOLO DIFFERENZIALE  

• IL CONCETTO DI DERIVATA  

- Definizione di derivata di una funzione di una variabile.  
- Rapporto incrementale di una funzione f (x).  
- Derivata di una funzione f (x) in un punto.  
- Derivata sinistra e derivata destra.  
- Funzione derivabile di un punto.  
- Funzione derivabile in un intervallo.  
- Derivabilità e continuità di una funzione.  
- Significato geometrico della derivata di una funzione di 

una variabile. 
- Equazione della retta tangente a una in un suo punto. 
• CALCOLO DELLA DERIVATA DI UNA FUNZIONE DI 

UNA VARIABILE  

- Derivata di alcune funzioni elementari.  
- Algebra delle derivate e Teoremi sul calcolo delle deri-

vate.  
- Derivazioni delle funzioni composte.  
- Compendio delle derivate delle funzioni più comuni.  
- Derivate di ordine superiore.  
- Applicazioni geometriche del concetto di derivate 
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STUDIO DI UNA FUNZIONE  
- Dominio di una funzione  
- Funzioni pari e dispari  
- Segno di una funzione  
- Intersezione con gli assi coordinati  
- Comportamento della funzione agli estremi degli inter-

valli di definizione: asintoti verticali, orizzontali e obli-
qui  

- Studio del segno della derivata prima della funzione e 
calcolo di massimi, e minimi relativi e flessi orizzontali 

- Studio del segno della derivata seconda della funzione e 
calcolo dei flessi 

- Il grafico probabile di una funzione 
 

INTEGRALI 

• L’INTEGRALE INDEFINITO  
- Introduzione.  
- Primitive di una funzione e integrale indefinito. 
- Il calcolo delle primitive. 
- La proprietà degli integrali indefiniti.  
- Gli integrali indefiniti immediati.  
- Il metodo di scomposizione.  
- Altre regole di integrazione: Integrazione per sostitu-

zione; Integrazione per parti.  
- Integrazione di funzioni Razionali frazionari: Il denomi-

natore di primo grado; Il denominatore di secondo grado.  
• L’INTEGRALE DEFINITO  
- Dalle aree al concetto di Integrale definito.  
- Area come limite di una somma.  
- Interpretazione geometrica dell’integrale definito.  
- Proprietà dell’Integrale definito.  
- Calcolo dell’Integrale definito.  
- Primo teorema fondamentale del calcolo integrale.  
• APPLICAZIONI GEOMETRICHE DEGLI INTEGRALI 

DEFINITI  
- Il calcolo delle aree di figure piane.  
- Calcolo dell’area della regione di piano limitata dal gra-

fico di una  funzione e dall’asse x 
- Calcolo dell’area della regione di piano limitata dal gra-

fico di due o più funzioni. 
- Calcolo di volumi dei solidi di rotazione  intorno all’asse 

x ed y 
-  Calcolo del valore medio di una funzione 
• INTEGRALI IMPROPRI 

- Definizione di integrali impropri 
- Integrali di funzioni illimitate 
- Integrali su intervalli illimitati 
- Convergenza degli integrali impropri 
• MATEMATICA APPLICATA ALLA REALTÀ, ALLA FI-

SICA  ED ALLE MATERIE TECNICHE (* argomenti 
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trattati in maniera non approfondita gli ultimi 
giorni) 

- Velocità istantanea ed accelerazione interpretate come 
rispettivamente derivata della legge oraria e derivata 
della legge della velocità in funzione del tempo 

- Potenza istantanea come derivata del lavoro rispetto al 
tempo 

- Corrente elettrica come derivata della carica  
- Esempi di Integrali e derivate   applicati nel campo delle 

scienze 

 

ABILITA’: • Utilizzare con padronanza tecniche e procedure di calcolo 
• Matematica come strumento per descrivere correttamente e 

risolvere problemi in vari ambiti disciplinari 
•  Abituare all’uso del formalismo matematico 

METODOLOGIE: • Lezione frontale dialogata 
• Tecniche per facilitare la comprensione del testo 

e         l’assimilazione dei contenuti. ( mappe concettuali e 
schemi) 

• Utilizzo libro di testo 
• Risoluzione di esercizi applicativi alla lavagna con l’ausilio de 

programma GeoGebra 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

La valutazione ha tenuto conto: 

•  dei risultati conseguiti nelle varie prove di verifica 
• dell’impegno e della regolarità nello studio 
• della partecipazione dello studente nel corso dell’anno scolastico 

sia nella fase della didattica in presenza che nella fase di 
didattica a distanza 

• Dell’interesse mostrato dallo studente nei confronti della 
disciplina  

 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

• Libro di Testo:  
o 4A Matematica verde, seconda edizione, autori: Bergamini, 

Barozzi, Tifone 
o 4B Matematica verde, seconda edizione, autori: Bergamini, 

Barozzi, Tifone 
• Materiale in formato elettronico pubblicato su Classroom 

 

 



39 
 

7.1.7 RELIGIONE 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

alla fine dell’anno per la 

disciplina: 

Gli alunni si sono posti domande di senso compiuto in 

ordine alla loro ricerca personale raggiungendo un’identità libera e consapevole confrontandosi poi con i 
valori affermati dal Vangelo 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

(anche attraverso UDA 

o moduli) 

Gli alunni conoscono le linee di fondo della dottrina sociale 

della Chiesa con il mondo contemporaneo  

ABILITA’: Gli alunni si sono confrontati con gli aspetti più significativi 

delle grandi verità nella fede cristiano-cattolica tenendo conto 

del rinnovamento promosso dal Concilio Vaticano II e ne hanno 

verificato gli effetti nei vari ambiti della società e nella cultura 

METODOLOGIE: Nel corso dell’anno è stato condotto, per quanto possibile, un 
insegnamento individualizzato e personale che ha tenuto conto 

della situazione di partenza, delle capacità e dei bisogni di 

ciascun alunno . Per raggiungere gli obiettivi prefissi sono state 

messe in atto le seguenti strategie: 

- Lezione Frontale 

- Questionari 

- Conversazione/dibattito 
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CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

 

La Valutazione del I trimestre e del secondo Pentamestre ha 

tenuto conto di:  

-Apprezzamento che gli alunni hanno dato alla materia; 

-Interesse, Impegno e Partecipazione durante le lezioni; 

-Livello individuale di conseguimento degli obiettivi in termini 

di competenze; 

-Progressi compiuti rispetto al livello di partenza 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI 

ADOTTATI: 

Non sempre è stato possibile rispettare i tempi prestabiliti per 

lo svolgimento delle unità didattiche a causa di ritardi nei tempi 

apprendimento, assenze o di esigenze didattiche, 

principalmente determinate da esercitazioni, verifiche e 

partecipazione della classe ad attività della classe e ad attività 

formative 
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7.1.8 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

- Svolgono in maniera autonoma attività motoria adeguandosi 
ai diversi contesti ed esprimono le azioni attraverso la 
gestualità; 

- Utilizzano gli stimoli percettivi per realizzare in modo idoneo 
ed efficace l’azione motoria richiesta; 

- Conoscono e praticano in modo corretto i fondamentali 
individuali dei giochi sportivi e sport individuali; 

- Applicano le norme di un corretto comportamento sportivo in 
ambito scolastico (fair play); 

- Rispettano le regole, i docenti, i compagni e l’ambiente; 

- Conoscono il proprio corpo e i benefici derivanti dalla pratica 
dell’attività motoria,  

- Conoscono i principi fondamentali di prevenzione ed 
attuazione della sicurezza personale in palestra e negli spazi 
aperti. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

 

CONTENUTI PRATICI 

- Capacità coordinative (destrezza fine, combinazione motoria, 
capacità di orientamento, capacità di ritmo, capacità di 
memorizzazione); 

- Capacità condizionali (forza, velocità, resistenza); 

- Mobilità articolare in situazioni semplici e complesse; 

- Circuiti funzionali a stazioni per i vari gruppi muscolari; 

- Esercitazioni analitiche volte all’apprendimento dei 
fondamentali individuali e di squadra. 

CONTENUTI TEORICI 

- Regolamento e tecnica dei giochi sportivi affrontati: pallavolo, 
basket e calcio 

- Doping e conseguenze sull’organismo dell’atleta  

- Alimentazione;  

       - Olimpiadi; 

- Lo sport e il fascismo; 
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ABILITA’:  

- Percepire ed elaborare risposte motorie efficaci e personali in 
situazioni semplici; 

- Assumere posture corrette a carico naturale; 

- Organizzare la fase di avviamento e allungamento muscolare 
in situazioni semplici; 

- Migliorare le capacità motorie condizionali e coordinative per 
acquisire un corretto stile di vita; 

- Praticare in modo corretto sport individuali e di squadra; 

- Partecipare attivamente e con atteggiamento responsabile alle 
lezioni; 

- Rispettare le regole e i ruoli nel gioco; 

- Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra, 
a scuola, negli spazi aperti  

METODOLOGIE: - Lezione frontale 

- Lavori in piccoli gruppi  

- Esercitazioni guidate 

- Metodo dell’assegnazione dei compiti 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

PRATICA 

- Miglioramenti raggiunti rispetto alla situazione di partenza; 

- Impegno, interesse e partecipazione dimostrati nel corso 
dell’intero anno; 

- Osservazione sistematica;  

- Capacità di rapportarsi con gli altri; 

- Prove pratiche 

     -  Lavori di gruppo. 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

- In perfetto equilibrio Casa editrice G. D’Anna 

- Materiale fornito dal docente 

- Palestra e campo esterno 

- Attrezzatura presente in palestra. 
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7.1.9 SISTEMI E RETI 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina: 

• Identificare e applicare le metodologie e le tecniche 

della gestione per progetti. 

• Gestire progetti secondo le procedure e gli standard 

previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e 

della sicurezza. 

• Utilizzare strategie del pensiero razionale negli aspetti 

algoritmici per risolvere problematiche con opportune 

soluzioni. 

• Gestire il funzionamento di un elaboratore connesso ad 

una rete avente sistema operativo Windows o Linux. 

• Gestire la creazione e la manutenzione di una rete lo-

cale che si interfaccia con altre reti locali e con l’inter-
net. 

• Risoluzione di problematiche di budget per lo sviluppo 

di una rete aziendale. 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

(anche attraverso 

UDA o moduli) 

Ripasso 

• Caratteristiche host in rete, Indirizzamento IP, subnetting 

con maschera fissa e variabile (VLSM). 

• Devices di rete, devices finali, componenti e connessioni. 

 

Unità 1 

• Sicurezza nell’Internet. 
• Crittografia simmetrica e asimmetrica. 

• Algoritmi di crittografia DES e RSA. 

• Firma digitale. 

 

Unità 2 

• Spanning tree protocol. 

• Reti locali virtuali (VLAN). 

• Firewall. 

• ACL standard e ACL estese. 

• Proxy server. 

• Tecniche NAT e PAT, NAT statico e dinamico. 

• Zona demilitarizzata (DMZ). 

 

Unità 3 

• Virtual private network (VPN). 

• Tipi di VPN. 

• Crittografia e tunneling nelle VPN. 

• Protocolli di sicurezza nelle VPN: IPsec, SSL, BGP 
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Unità 4 

• Reti senza fili, classificazione. 

• Rischi per la sicurezza nelle reti wireless. 

• Crittografia e autenticazione nelle reti wireless. 

 

Unità 5  

• Architettura della rete mobile. 

• Routing diretto e indiretto. 

• Protocollo Mobile IP. 

• Telefonia cellulare, caratteristiche. 

• Cambio di cella e operatore nella telefonia cellulare. 

• Tecniche di accesso contemporaneo in mobilità. 

• Generazioni di telefonia cellulare. 

• Sviluppo 4g, LTE e 5G. 

 

Unità 6 

• Progettazione di rete aziendale. 

• Topologia della rete aziendale. 

• Cablaggio nella rete aziendale. 

• Collocazione dei server. 

• Hosting, Housing e scelta della collocazione dei server. 

• Virtualizzazione dei server. 

• Cloud computing. 

 

Unità 7 

• Architetture n-tier per il web. 

• Architetture 1-tier, 2-tier, 3-tier e multi-tier. 

• Scalabilità orizzontale e verticale delle applicazioni. 

• Soluzioni server di Windows. 

• Domain controller. 

 

ABILITA’: • Identificare e applicare le metodologie e le tecniche 

della gestione per progetti. 

• Gestire progetti secondo le procedure e gli standard 

previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e 

della sicurezza. 

• Utilizzare strategie del pensiero razionale negli aspetti 

algoritmici per risolvere problematiche con opportune 

soluzioni. 



45 
 

• Gestire il funzionamento di un elaboratore connesso ad 

una rete avente sistema operativo Windows o Linux. 

• Gestire la creazione e la manutenzione di una rete lo-

cale che si interfaccia con altre reti locali e con l’inter-
net. 

• Risoluzione di problematiche di budget per lo sviluppo 

di una rete aziendale. 

METODOLOGIE: • Lezione frontale dialogata 

• Tecniche per facilitare la comprensione del testo e l’as-
similazione dei contenuti. 

•  Lezione con uso di strumenti di presentazione multime-

diale 

• Team Working 
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7.1.9.1 TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DEI SISTEMI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

• sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a di-

stanza; 

• scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche 

funzionali; 

• gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai si-

stemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza. gestire 

processi produttivi correlati a funzioni aziendali; 

• configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti; 

• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e 

di gruppo relative a situazioni professionali; 

• Questa disciplina si presta, particolarmente al quinto anno, al con-

solidamento delle competenze caratteristiche dell’indirizzo nella 

realizzazione di un progetto tecnologico in cooperazione con le 

altre discipline di indirizzo. 

 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso UDA 
o moduli) 

• Protocolli e linguaggi di comunicazione a livello applicativo.  

• Tecnologie per la realizzazione di web-service.operativo. 

• Tecniche e tecnologie per la programmazione concorrente e 

la sincronizzazione dell’accesso a risorse condivise. 

 

ABILITA’: • Realizzare applicazioni per la comunicazione di rete. 

• Progettare l’architettura di un prodotto/servizio individuan-

done le componenti tecnologiche. 

• Sviluppare programmi client-server utilizzando protocolli 

esistenti. 

• Progettare semplici protocolli di comunicazione. 

• Realizzare semplici applicazioni. 
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METODOLOGIE: • Lezione frontale dialogata 

• Tecniche per facilitare la comprensione del testo e l’assimi-

lazione dei contenuti. 

• Lezione con uso di strumenti di presentazione multimediale 

• Team Working 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

• Interrogazioni frontali individuali 

• Valutazione di elaborati scritti 

• Test di verifica 

• Valutazione di capacità pratiche di laboratorio 

• Valutazione di esercitazioni guidate 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

• Libro di testo: Camagni- Nikolassy“Tecnologie e progetta-

zione di sistemi informatici e di telecomunicazioni”  volume 

3 HOEPLI  

• Slides Power Point realizzate ad hoc 

• Ricerche on-line 

• Materiale in formato elettronico pubblicato su Classroom 

 

 

 

  



48 
 

8 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DURANTE L’ANNO 

8.1 Criteri di valutazione 

• Griglie di valutazione con uso di descrittori     

• Raccolta di dati durante le interrogazioni     

• Sistematica raccolta di elementi di valutazione   

• Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad altri 

aspetti della personalità (capacità critica, proprietà, partecipazione, creatività)

  

• Comunicazione del voto orale 

 

In allegato vengono riportate le griglie di valutazione  adottate dalle singole discipline. 

 

       

8.2 Tipologie di verifica 

 
 Matematica Inglese Scienze 

Motorie e 

sportive 

Italiano Storia Informatica e 

Lab. 

TPSIT GPOI 

Produzione 

di testi 

 X  X  X X X 

Traduzioni  X       

Interrog. X X  X X X X X 

Colloqui X X X X X X X X 

Risoluzione 

di problemi/ 

esercizi 

X     X X X 

Prove 

strutturate o 

semistrut. 

X X X     X 

Verifiche 

pratiche di 

laboratorio 

  X   X X X 
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8.3 ASSEGNAZIONE CREDITO SCOLASTICO 

L’ O.M. n. 45/23 (art. 11) stabilisce che ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede 

di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato 

nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti. 

8.4 Criteri attribuzione punto di oscillazione 

 

8.4.1 Credito scolastico: 

 le valutazioni per il credito scolastico per le classi del triennio terranno conto dei 

seguenti elementi: 

• Media dei voti risultante in sede di scrutinio finale. 

• Andamento anni scolastici precedenti. 

• Frequenza alle lezioni anno scolastico in corso e rispetto orario. 

• Interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo. 

• Interesse, impegno e partecipazione alle attività complementari integrative. 

All’alunno promosso con debito formativo va attribuito il punteggio minimo 

previsto nella relativa banda di oscillazione. 

8.4.2  Credito formativo: 

 Concorrono al credito, su approvazione del Consiglio di classe, le esperienze 

formative che ogni alunno può avere maturato al di fuori della scuola, ad esempio corsi 

di lingua, esperienze lavorative, soggiorni in scuole o campus all’estero, attività 

sportive, artistiche, impegno sociale, purché debitamente certificate e  inerenti al corso 

di studio frequentato.  I crediti formativi concorrono per la quota dello 0,30 alla 

formazione del punto che il Consiglio di classe può attribuire. Il diploma ECDL e 

l’attestato AUTOCAD sono riconosciuti come crediti formativi valutabili al termine del 

corso di studi. 

 Indicatori per l’assegnazione del punto di oscillazione: 

• FREQUENZA (assenze non superiori al 20% )    = 0,40 

• INTERESSE ED IMPEGNO      = 0,20 

• PARTECIPAZIONE ATTIVITA’ EXTRA CURRICULARI = 0,10 

• CREDITI FORMATIVI        = 0,30 

 Il punto viene assegnato qualora la somma sia maggiore o uguale a 0,50. 
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8.5 Criteri attribuzione crediti 
 
 
L’ O.M. n. 45/23 (art. 11) stabilisce che il credito scolastico è attribuito fino a un 

massimo di quaranta punti di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e 

quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento 

concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di 

scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato 

interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017.  

Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla conversione del credito 

scolastico attribuito al termine della classe terza e della classe quarta e 

all’attribuzione del credito scolastico per la classe quinta sulla base rispettivamente 

delle tabelle A, B e C.  

I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 

Consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della 

fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti 

delle attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione 

cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti 

che si avvalgono di tale insegnamento. 

 

Di seguito le tabelle di attribuzione: 
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 Tabella A Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 
Media dei voti Fasce di credito ai sensi 

Allegato A al D. Lgs 
62/2017 

Fasce di credito la classe 
terza art 11 O.M. n. 45 del 
09/03/2023 

M < 6 * - - 

M = 6 7-8 7-8 
6< M ≤ 7 8-9 8-9 
7< M ≤ 8 9-10 9-10 
8< M ≤ 9 10-11 10-11 
9< M ≤ 10 11-12 11-12 

 
La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito 
conseguito (livello basso o alto della fascia di credito) 

 
 
 
 
 
Tabella B Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 
 
 Media dei voti Fasce di credito ai sensi 

dell’Allegato A al D. Lgs. 
62/2017 e dell’OM 
11/2020 

Fasce di credito la classe 
quarta art 11 O.M. n. 45 
del 09/03/2023 

M < 6 * - - 
M = 6 8-9 8-9 
6< M ≤ 7 9-10 9-10 
7< M ≤ 8 10-11 10-11 
8< M ≤ 9 11-12 11-12 
9< M ≤ 10 12-13 12-13 

 
 
 
 
 
Tabella C Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione 
all’Esame di Stato 
 
Media dei voti Fasce di credito 

classe quinta 
Fasce di credito la classe 
quinta art 11 O.M. n. 45 del 
09/03/2023 

M < 6* 7-8 7-8 
M = 6 9-10 9-10 
6< M ≤ 7 10-11 10-11 
7< M ≤ 8 11-12 11-12 
8< M ≤ 9 13-14 13-14 
9< M ≤ 10 14-15 14-15 
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8.6 Principali nodi concettuali del percorso didattico del secondo 
biennio e quinto anno 

 

- Sistemi di controllo: regimi totalitari e algoritmi 

- Crittografia e sistemi di sicurezza 

- Alan Turing 

- Guerra chimica e tecnologica 

- La velocità 

- Rapporto uomo macchina 

- La crisi delle certezze agli inizi del Novecento 

- L'uomo e il progresso scientifico e tecnologico 

- Le reti di calcolatori 

- Le basi di dati 

- Le applicazioni web 

- Il lavoro 
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8.7 Griglie di valutazione per esami 
I allegato vengono riportate le griglie approvate per l’esame. 

 

8.8 Simulazioni delle prove scritte: indicazioni ed osservazioni sullo 
svolgimento delle simulazioni (es. difficoltà incontrate, esiti) 

8.8.1 PRIMA PROVA 

NUMERO 

SIMULAZIONE 

 

DATA 

 

DURATA 

1 07/11/2023 6 ore 

2 19/12/2023 6 ore 

3 29/03/2023 6 ore 

4 24/05/2023 6 ore 

 

  

8.8.2 SECONDA PROVA 

NUMERO 

SIMULAZIONE 

 

DATA 

 

DURATA 

1          05/04/2023 6 ore 

2 04/05/2023 6 ore 
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8.9 Altre eventuali attività in preparazione dell’esame di stato (es. 
simulazioni colloquio) 

 

Sono state effettuate simulazioni di colloquio impostato  nella verifiche orale nell’ottica 

dell’interdisciplinarietà e della riflessione personale su fatti, avvenimenti e 

conoscenze. 

 

NUMERO 

SIMULAZIONE 

 

DATA 

 

DURATA 

1             16/05/2023 2 ore 

2   

 

 

 

 

CIVITA CASTELLANA, 11/05/2022 

 

 

La Coordinatrice del C. d. C.    IL Dirigente Scolastico 

(Prof. Luca Nicolamme)     (Prof. Alfonso Francocci) 

 

___________________________   ________________________ 
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9 ALLEGATI 

9.1 Relazioni delle singole materie 

9.1.1 GESTIONE PROGETTO ORGANIZZAZIONE IMPRESA (GPOI) 

MATERIA   : G.P.O.I. 

Prof.: Carlo Sconosciuto - Livio Anselmi 

 

La classe si compone di 14 alunni di cui 1 H , il sottoscritto è stato docente della 
materia il quinto anno. Ad una prima valutazione della classe è emersa una situazione 
generalmente insufficiente in quanto a profitto e rendimento. Nel secondo 
quadrimestre l’impegno e la partecipazione sono peggiorati. Il quadro generale della 
classe non  genera un processo di miglioramento continuo negli allievi che 
raggiungono risultati superiori (3 allievi).  
 Le prove di verifica sono state scritte, orali e di laboratorio. Nel corso dell’anno 
sono stati condotti due Progetti trasversali; il primo sulla ‘Riduzione dei costi 
energetici domestici’ ha previsto l’implementazione delle tecniche di Project 
Management con un Gantt finale; il secondo sul PSDM ha avuto come oggetto 
‘Problemi di Affidabilità della Rete Scolastica’ e gli studenti hanno applicato 
metodologie di ‘Problem Solving e Decision Making’. I due progetti hanno previsto 
metodologie di Team Working e  l’impegno della classe è stato soddisfacente. 
Argomento di Educazione Civica è stato ‘La sicurezza delle reti aziendali’ , il progetto 
è stato condotto in collaborazione con il collega di Sistema e Reti e, ha generato una 
Rete Aziendale con Intranet ed Internet con una DMZ con doppio firewall-router e 
la programmazione sui firewall di regole di accesso (ACL). L’ambiente di 
apprendimento laboratoriale e quello dei 3 Progetti , sono stati quelli più stimolanti 
per i ragazzi e anche i risultati raggiunti ne sono piena evidenza. La partecipazione 
degli alunni è stata, nel complesso sufficiente; la maggior parte degli studenti è 
apparsa non motivata allo studio, nonostante le continue sollecitazioni. I livelli 
raggiunti sono in media sufficienti. 
Civita Castellana, 1 Maggio 2023                                       
 I docenti                                                                                        
 Ing. Carlo Sconosciuto 

 Prof. Livio Anselmi                                                                                                                         
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9.1.2 INFORMATICA E LABORATORIO 

MATERIA    Informatica e Laboratorio 

Prof.: Alessandra Mancini -Livio Anselmi 

La classe si compone di 14 alunni di cui 1 H e la sottoscritta è stata loro docente 
della materia per tutto il triennio. Ad una prima valutazione della classe ad inizio 
anno era emersa una situazione generalmente sufficiente in quanto a profitto e 
rendimento ed è leggermente peggiorata verso la fine del primo quadrimestre, per 
almeno una piccola parte degli allievi. Nel secondo quadrimestre si è modificata la 
situazione, infatti, la discontinuità nell'impegno, la scarsa partecipazione e le 
numerose assenze, anche strategiche in concomitanza di verifiche, di una parte della 
classe, ha peggiorato il quadro del rendimento. A fronte di ciò gli argomenti trattati 
sono stati ripetuti numerose volte, soprattutto le parti del programma che sono 
basilari e centrali per poter affrontare in modo adeguato la seconda prova scritta di 
Esame di Stato. Nonostante ciò in questa classe sono presenti due elementi molto 
buoni che si sono assiduamente impegnati e con costanza hanno raggiunto ottimi 
risultati. Inoltre, dopo aver constatato, a seguito della comunicazione Ministeriale 
delle materie di seconda prova scritta che, informatica, sarebbe stata oggetto di 
seconda prova, si è pensato di spostare l’attenzione più su una buona preparazione 
scritta e di laboratorio, che consentisse agli allievi di poter sostenere con serenità la 
seconda prova d’Esame.  
Complessivamente, dopo un periodo di ripasso consistente in itinere, ci sono ancora 
due allievi con profitto insufficiente. Il resto della classe si attesta su livelli 
generalmente sufficienti, con pochi elementi buoni e 2 allievi ottimi. Le prove di 
verifica sono state scritte, orali e di laboratorio. Nel secondo quadrimestre sono state 
somministrate 2 simulazioni di seconda prova scritta, nelle quali lo studente H ha 
fatto richiesta ed uso dell’utilizzo del PC per la videoscrittura. Le date delle due prove 
scritte sono state il 5/04/2023 e il 4/05/2023. Si prevede inoltre per il giorno 
16/05/23 la simulazione del colloquio orale. Dal punto di vista comportamentale 
non sono stati rilevati comportamenti scorretti durante le lezioni sia di teoria che di 
laboratorio. Gli argomenti previsti nella programmazione di inizio anno sono stati 
svolti tutti. Alcune parti, soprattutto pratiche, sono state ampliate e potenziate. 
L’ambiente di apprendimento laboratoriale è stato quello più stimolante per i ragazzi. 
La partecipazione degli alunni è stata, nel complesso appena sufficiente; la maggior 
parte degli studenti è apparsa non motivata allo studio, nonostante le continue 
sollecitazioni. I livelli raggiunti sono in media sufficienti ad eccezione di due allievi 
lievemente insufficienti. 
Civita Castellana, 10 Maggio 2023       La  Docente  

Prof.: Alessandra Mancini   
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9.1.3 LINGUA E LETTERE ITALIANE 

Istituto  Statale  Superiore “U. Midossi” di  Civita Castellana 

Anno 2022-2023 

RELAZIONE FINALE - CLASSE    V C - ITIS 

PROF.  Ottavio Macino - MATERIA    Italiano - alunni n. 14 

 
Libri di Testo adottati:  

1) Le porte della Letteratura : dal Novecento ad oggi / Autori :  Roncoroni e altri 

Casa editrice : A. Mondadori 

2) Antologia della Divina Commedia / Casa editrice: A Mondadori 

 

VERIFICA DELLA PROGRAMMAZIONE E DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA SVOLTA  

L’attività si è svolta regolarmente in presenza ed è stato possibile rispettare i tempi e i modi stabiliti 

dalla programmazione iniziale. Nessun grado di approfondimento particolare, vista la mancanza di 

particolare impegno della classe e la necessità di recupero per alcuni elementi. 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI 

La classe durante l'anno scolastico ha mostrato scarsa attenzione e partecipazione per i temi trattati. 

L'impegno è stato per alcuni discontinuo e il comportamento apatico, per altri interessato e proficuo. 

Gli alunni non sempre sono in grado di esprimersi con un linguaggio appropriato e sufficientemente 

tecnico. Nel complesso la classe ha dimostrato di aver sufficientemente appreso i contenuti dei 

principali movimenti letterari e i principali autori affrontati, con collegamenti alla storia. In classe sono 

presenti alla fine dell’anno 2 ragazzi H e 1 ragazzo DSA per i quali è stata prevista una specifica 

programmazione che è stata rispettata. Il ragazzo H, per difficoltà di scrittura in corsivo e di 

comprensione dello stesso, è preferibile che svolga la prima prova al PC. 

 

INIZIATIVE DI SOSTEGNO E DI RECUPERO 

Ogni volta che si è reso necessario si è proceduto al recupero in itinere. 

 

LA VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

La verifica è avvenuta, nel rispetto della programmazione iniziale, con interrogazioni orali, o mediante 

test di verifica scritti, ma validi per l’orale, tutti svolti utilizzando Google Moduli. Sono state effettuate 

tre verifiche sommative e due scritte nel primo quadrimestre, due verifiche sommative e due scritte 

nel secondo quadrimestre (simulazioni di prove d’Esame). 

 

LIVELLO DI PRESTAZIONI RAGGIUNTE DALLA CLASSE 

La classe ha raggiunto un livello di preparazione che nel complesso può considerarsi sufficiente in 

rapporto agli obiettivi prefissati nella programmazione iniziale. 
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Dei 14 alunni iscritti inizialmente alla classe, hanno frequentato assiduamente quasi tutti, con difficoltà 

e carenze per alcuni ragazzi emerse durante l’anno per lo scarso impegno dimostrato e per le lacune 
accumulate negli anni precedenti. 

Civita Castellana, 10 maggio 2023     Prof. Ottavio Macino 
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9.1.4 STORIA 

Istituto  Statale  Superiore “U. Midossi” di  Civita Castellana 

Anno 2022-2023 

RELAZIONE FINALE - CLASSE    V C- ITIS 

PROF.  Ottavio Macino - MATERIA    Storia - alunni n. 14 

 
Libri di Testo adottati:  

1) La rete del tempo : il Novecento e gli anni Duemila / Autori :  De Luna - Meriggi 

Casa editrice : Pearson 

 

VERIFICA DELLA PROGRAMMAZIONE E DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA SVOLTA  

L’attività si è svolta regolarmente in presenza ed è stato possibile rispettare i tempi e i modi stabiliti 

dalla programmazione iniziale nonchè un grado di approfondimento particolare, vista la necessità di 

non prevedere costanti azioni di recupero. 

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI 

La classe durante l'anno scolastico ha mostrato attenzione e partecipazione per i temi trattati. 

L'impegno è stato per alcuni discontinuo e il comportamento apatico, per altri interessato e proficuo. 

Gli alunni non sempre sono in grado di esprimersi con un linguaggio appropriato e sufficientemente 

tecnico. Nel complesso la classe ha dimostrato di aver sufficientemente appreso i contenuti dei 

principali momenti storici, con collegamenti agli autori e alle opere di italiano. In classe sono presenti 

alla fine dell’anno 2 ragazzi DSA e 1 ragazzo H, per i quali è stata prevista una specifica 

programmazione che è stata rispettata.  

 

INIZIATIVE DI SOSTEGNO E DI RECUPERO 

Ogni volta che si è reso necessario si è proceduto al recupero in itinere. 

 

LA VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

La verifica è avvenuta, nel rispetto della programmazione iniziale, con interrogazioni orali, o mediante 

test di verifica scritti, ma validi per l’orale, tutti svolti utilizzando Google Moduli. Sono state effettuate 

due verifiche sommative nel primo quadrimestre e due verifiche sommative nel secondo 

quadrimestre. 

 

LIVELLO DI PRESTAZIONI RAGGIUNTE DALLA CLASSE 

La classe ha raggiunto un livello di preparazione che nel complesso può considerarsi sufficiente in 

rapporto agli obiettivi prefissati nella programmazione iniziale. 

Dei 14 alunni iscritti inizialmente alla classe, hanno frequentato assiduamente quasi tutti, con difficoltà 

e carenze per alcuni ragazzi emerse durante l’anno per lo scarso impegno dimostrato e per le lacune 
accumulate negli anni precedenti. 

Civita Castellana, 10 maggio 2023     Prof. Ottavio Macino 
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9.1.5 LINGUA INGLESE 

RELAZIONE FINALE 

LINGUA E CULTURA INGLESE 

 

Classe: 5°C ITT 

a.s:       2022-2023 
L'insegnamento ha avuto come obiettivo fondamentale il potenziamento e l'ampliamento delle 

conoscenze linguistiche acquisite negli anni precedenti al fine di comprendere e produrre messaggi 

orali e scritti sempre più articolati e complessi per forma e contenuto. 

Lo studio del linguaggio settoriale è stato condotto attraverso l'analisi di testi, situazioni e contesti 

operativi in cui si richiedeva l'uso del linguaggio tecnico specifico dell’ambito informatico, in vista 

del raggiungimento di un'adeguata competenza comunicativa sia nella lingua quotidiana che 

nel linguaggio proprio del settore d’indirizzo. 

Il programma è stato svolto abbastanza regolarmente, apportando solo alcune modifiche rispetto a 

quanto stabilito nella programmazione annuale. 

Il livello generale di questa classe, per quanto concerne conoscenze e competenze 

raggiunte nella mia disciplina, è complessivamente mediocre, con diversi alunni che 

evidenziano carenze più o meno gravi e diffuse nella loro preparazione, dovute in alcuni casi 

a difficoltà oggettive nell’approccio con questa disciplina, ma anche ad un impegno piuttosto limitato e 

superficiale e ad uno scarso coinvolgimento e partecipazione all’attività didattica. 

Sebbene abbia ripetutamente insistito nel tentativo di stimolare i ragazzi ad assumere un atteggiamento più 

responsabile e proficuo al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati, la risposta della classe non è stata 

soddisfacente, anzi, tranne pochissime eccezioni,  piuttosto deludente. 

L’impegno è stato generalmente molto limitato, non sufficientemente rigoroso e 

sistematico, il che ha prodotto, nel migliore dei casi, un andamento didattico fortemente 

altalenante. Soltanto pochi alunni hanno dimostrato maggiore interesse e motivazione per questa 

disciplina, partecipando più attivamente alle diverse attività didattiche proposte e raggiungendo risultati 

complessivamente soddisfacenti. 

In questa classe anche gli obiettivi comportamentali sono stati raggiunti in modo parziale, in quanto 

diversi alunni non si sono mostrati sufficientemente maturi e responsabili, effettuando numerose 

assenze strategiche o ricorrendo ripetutamente ad uscite anticipate o ingressi posticipati per evitare 

impegni e verifiche programmate, hanno dato prova di scarso interesse e volontà di inserirsi attivamente 

nel processo di insegnamento-apprendimento, non sempre sono apparsi consapevoli dei doveri 

connessi al proprio ruolo. 

 

L’insegnante 
Annamaria Scarinci                 
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9.1.6 MATEMATICA 

MATERIA    MATEMATICA 

Prof.: Luca Nicolamme 

 

La classe si compone di 14 alunni di cui 1 H e 2 DSA il sottoscritto è stato loro 
docente della materia per il quinto anno. Ad una prima valutazione della classe, per 
quanto riguarda il profitto ed il rendimento, ad inizio anno è emersa una situazione 
generalmente scarsa tranne alcune eccezioni. 
La situazione tra alti e bassi si è mantenuta stabile nel corso dell’anno scolastico 
La classe si può considerare divisa in tre gruppi:  

• Una parte limitata presenta una preparazione di base almeno sufficiente 

• Circa la metà presenta una preparazione superficiale e mediocre 

• Una buona parte del gruppo dimostra di avere una preparazione lacunosa e 
difficoltà nel trovare un metodo di studio adeguato 

 

Dal punto di vista cognitivo, si riscontrano pochi elementi di eccellenza e pochi 
elementi della classe appaiono intuitivi, rapidi nei ragionamenti, altri elementi 
presentano alcune difficoltà di attenzione e comprensione delle tematiche trattate. 
In particolare tutta la classe presenta difficoltà nell’esposizione orale degli argomenti. 
Nel complesso il gruppo classe ha un comportamento rispettoso nei confronti del 
docente e verso le regole scolastiche e non sono stati rilevati comportamenti scorretti 
durante le lezioni, talvolta però il loro atteggiamento risulta infantile e poco 
collaborativo.  
Pochi alunni partecipano in modo attivo allo svolgersi delle lezioni anche se non 
riescono ancora a coordinare in modo ordinato e corretto gli eventuali interventi. 
 

Si evidenzia la presenza di 3 elementi che lavorano assiduamente mostrando 
interesse per la disciplina, contribuendo all’attività scolastica in prima persona, 
proponendo o rispondendo in modo partecipativo alle varie iniziative anche 
extrascolastiche. 
Spesso più della metà della classe non svolge i compiti assegnati per casa e non è 
stata puntuale in generale nel presentare le varie documentazioni scolastiche 
richieste. 
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Complessivamente il quadro riassuntivo del profitto e rendimento si può riepilogare 
come segue: 

 Acquisizione dei contenuti Partecipazione - interesse 

 Buona Suff. Insuff. Buona Suff. Insuff. 

N. Alunni 4 6 4 6 4 4 

 
Il gruppo classe si presenta abbastanza coeso.  
 
Si mette in evidenza che per gli alunni DSA e H, sono stati redatti i PDP e PEI. 
 
Gli argomenti previsti nella programmazione di inizio anno sono stati svolti tutti 
anche se con fatica e spesso semplificando alcuni concetti e limitando molto gli 
approfondimenti. 
Si evidenzia che gli scarsi risultati raggiunti oltre per le carenze dimostrate dal gruppo 
classe sono state influenzate anche dalle numerose assenze degli alunni.  
 
Civita Castellana, 10 Maggio 2023                                      Il  Docente    

Prof. Luca Nicolamme 
 

  



63 
 

9.1.7 RELIGIONE 

 

RELAZIONI FINALI  

DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

 

RELIGIONE 

 

 

 

Classe V sez : C 

Anno scolastico 2022/2023 

Prof.ssa Petrelli Rita         _____________________________ 

 

Gli argomenti presentati all’inizio dell’anno scolastico 2022/2023 nella 
programmazione sono stati svolti senza particolari difficoltà, grazie alla 

partecipazione, all’interesse e al dialogo educativo di tutti gli studenti. L’attività 
didattica è stata impostata come al solito, partendo soprattutto dalle 

problematiche esistenziali degli studenti, con particolare riferimento al 

momento di vita che i giovani attraversano e nel confronto con i valori che la 

religione cattolica propone.  

I ragazzi  che si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica 
dimostrando una partecipazione attiva ed un comportamento responsabile 

all’interno della classe e nei confronti dell’insegnante. . 
Tutti gli studenti hanno conseguito risultati formativi più che buoni, grazie 

anche all’attività didattica, basata sulla provocazione-risposta, dialogo e il 

confronto con le diverse posizioni e opinioni. 

 

 

 

 

Civita Castellana, li 11/05/2022 

 

                                                                                                                        Firma 
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9.1.8 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

                                                                                   

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

IIS “U.Midossi”  -  Civita Castellana 
 

Sede: "I.T.I.S" 
 

RELAZIONE FINALE 

Prof: Calcinari Antonella 

A.S. 2022/2023 

Classe: 5C 

Disciplina: Scienze Motorie e Sportive  

Ore settimanali: 2 

 
Al termine dell’anno scolastico la classe ha raggiunto i seguenti obiettivi: 
 

Educativi 

 ottimo buono sufficiente insufficient

e 

scarso 

Impegno X X    

Partecipazione al lavoro in classe X X    

Comportamento/disciplina/assenze  X    

 

 

Osservazioni relative alla classe e al raggiungimento degli obiettivi formativi 

La classe composta da 14 alunni, ha dimostrato un buon livello di partecipazione al lavoro 

svolto ed ha mantenuto un comportamento vivace ma corretto. L’autonomia di lavoro è nel 

complesso buona. 

La partecipazione al dialogo educativo è stata soddisfacente. Gli obiettivi generali della 

disciplina sono stati perseguiti giungendo a risultati complessivamente positivi. 
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PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO 

 
• Costante e assiduo per gran parte della classe 

INTERESSE 

 Buono 

 

IMPEGNO E APPLICAZIONE 

 

• Costante e assiduo per gran parte della classe 

METODOLOGIE DIDATTICHE  

Lezione frontale    X Esercitazioni guidate    X 

Lavori di gruppo    X Discussione    X 

Studio a casa    X Appunti presi durante le lezioni     

 

 

Mezzi e strumenti 

Esercitazioni in palestra  x 

Piccoli e grandi attrezzi x 

Attività sportive individuali  x 

Attività sportive di gruppo x 

 

 

Strategie di osservazione, verifica e valutazione 

Lezione frontale e dialogata x 

Risoluzione di problemi x 

Lavoro di gruppo x 

Discussione guidata x 
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Strumenti utilizzati per la verifica dell'apprendimento 

Test motori sulle capacità condizionali e coordinative x 

Osservazione sistematica da parte del docente e 

rilevazione dei progressi effettuati nelle specifiche 

esercitazioni. 

x 

Prove strutturate con quesiti a risposta multipla  

Trattazione sintetica di argomenti x 

 

Spazi Utilizzati 

Palestra dell'Istituto 

 

Osservazioni relative alle modalità e alle strategie di insegnamento 

Le lezioni hanno previsto un approccio globale al gesto con successivi aggiustamenti analitici. 
In questa classe ci si è preoccupati di capire e rispettare le esigenze dei ragazzi scegliendo 
di affrontare tutti quegli argomenti di loro interesse sia nella parte teorica che pratica. Le attività 
teoriche si sono svolte in forma di lezioni frontali e di discussione aperta, sui vari argomenti 
trattati, con interventi degli studenti. 

Verifica del programma svolto 

Per quanto riguarda la valutazione ho tenuto conto: dell'interesse mostrato nei confronti della 
materia, della disponibilità a lavorare con impegno durante le lezioni curriculari, 
dell'incremento anche minimo delle proprie capacità, conoscenze riguardanti le attività motorie 
e partecipazione a tornei interni, accettazione e rispetto dei compagni. Le verifiche quindi sono 
state effettuate attraverso test e periodiche osservazioni sistematiche su prove individuali o 
collettive. 

RISULTATI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI (conoscenze e competenze specifiche re-
lativamente ai contenuti svolti): 
 

  Per tutta la classe Per la maggior parte della 
classe 

     Solo per alcuni 

Ampie e complete                           X  

Adeguate       X                          X                  

Frammentarie                   
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Sono stati raggiunti gli obiettivi previsti dalla programmazione iniziale?   

                                    SI                                       NO     

                                    X  

 
   
 

Civita Castellana                                                                                                Firma  

                                                                                                                                    Calcinari Antonella 
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9.1.9 SISTEMI E RETI 

 

Istituto Statale Superiore “U. Midossi” di Civita Castellana 

Anno 2022-2023 

RELAZIONE FINALE 

CLASSE 5C - ITT 

 

MATERIA: Sistemi e Reti 

Prof.: Massimiliano Boni, Livio Anselmi 

 

La classe è composta da 14 alunni di cui uno H e due DSA. Dopo un’iniziale 

fase di conoscenza le prime settimane sono servite per un generico ripasso del 

programma dell’anno precedente. La classe si è mostrata decisamente poco pre-

parata in quegli argomenti tanto da dover dedicare più tempo del previsto alla 

ripetizione di parti del programma che sarebbero dovute essere già ampiamente 

assimilate. 

La situazione emersa inizialmente pertanto è stata insufficiente dal punto di vi-

sta didattico tranne che per pochi alunni. 

Entrando nel vivo della programmazione invece il livello generale si è alzato su-

scitando una discreta curiosità in gran parte della classe, in particolare nel mo-

mento in cui si è trattata la crittografia e le reti mobili. 

Le verifiche sono state di tipo scritto, orale e pratico in laboratorio. Quest’ul-
tima tipologia di prove è stata assegnata anche come progetto da completare a 

casa in previsione di uno scritto all’esame di maturità che poi non si è verifi-

cato; a tal proposito i ragazzi hanno effettuato diverse analisi dell’ambiente 

aziendale simulando una operatività diretta nella gestione delle reti sia nella 

parte teorica che in quella pratica su Cisco Packet Tracer. 

Con la collaborazione del Prof. Ing. Carlo Sconosciuto, docente di G.P.O.I, si è 

attuato un progetto di Educazione Civica per la configurazione di una rete che 

sfruttasse la DMZ (delimitarized zone). La rete ospitava una zona confinata da 

un doppio router con firewall integrato al cui interno erano in ascolto dei server 

web e di posta elettronica atti a servire gli host al di fuori dell’area esposta 

all’internet. Lo scopo del progetto sopracitato era finalizzato alla sensibilizza-

zione degli studenti in merito alla sicurezza dei dati sul web e alla loro adeguata 

protezione.  
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La classe ha dimostrato nella seconda parte dell’anno un maggior interesse per 

gli argomenti trattati e si è dimostrata sufficientemente pronta e preparata du-

rante le verifiche. 

Buona nel complesso la disciplina della classe. 

 

Civita Castellana, 3 Maggio 2023 

I docenti 

 

Prof. Boni Massimiliano 

Prof. Anselmi Livio 
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9.1.9.1 TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DEI SISTEMI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI 

Istituto  Statale  Superiore “U. Midossi” di  Civita Castellana 

Anno 2022-2023 

RELAZIONE FINALE - CLASSE    V C - ITIS 

PROF.  Piacentile Antonio - MATERIA   T.P.S.I.T - alunni n. 14 

 

Libri di Testo adottati:  

1) Camagni- Nikolassy“Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni”  

volume 3 HOEPLI 

 

VERIFICA DELLA PROGRAMMAZIONE E DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA SVOLTA  

L’attività si è svolta regolarmente in presenza ed è stato possibile rispettare i tempi e i modi stabiliti 

dalla programmazione iniziale. Nessun grado di approfondimento particolare, vista la mancanza di 

particolare impegno della classe e la necessità di recupero per alcuni elementi. 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI 

La classe durante l'anno scolastico ha mostrato scarsa attenzione e partecipazione per i temi trattati. 

L'impegno è stato per alcuni discontinuo e il comportamento apatico, per altri interessato e proficuo. 

Gli alunni non sempre sono in grado di esprimersi con un linguaggio appropriato e sufficientemente 

tecnico. Nel complesso la classe ha dimostrato di aver sufficientemente appreso i contenuti trattati. 

In classe sono presenti alla fine dell’anno 1 ragazzo H e 2 ragazzi DSA per i quali è stata prevista una  

specifica programmazione che è stata rispettata.  

 

INIZIATIVE DI SOSTEGNO E DI RECUPERO 

Ogni volta che si è reso necessario si è proceduto al recupero in itinere. 

 

LA VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

La verifica è avvenuta, nel rispetto della programmazione iniziale, con interrogazioni orali, o mediante 

test di verifica scritti, ma validi per l’orale. Sono state effettuate due scritte nel primo quadrimestre, 

due verifiche scritte nel secondo quadrimestre (valide per l’orale), ed esercitazioni in laboratorio. 

 

LIVELLO DI PRESTAZIONI RAGGIUNTE DALLA CLASSE 

La classe ha raggiunto un livello di preparazione che nel complesso può considerarsi sufficiente in 

rapporto agli obiettivi prefissati nella programmazione iniziale. 

Dei 14 alunni iscritti inizialmente alla classe, hanno frequentato assiduamente quasi tutti, con difficoltà 

e carenze per alcuni ragazzi emerse durante l’anno per lo scarso impegno dimostrato e per le lacune 
accumulate negli anni precedenti. 

Civita Castellana, 10 maggio 2023     Prof. Piacentile Antonio 
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9.2 Griglie valutazioni utilizzate durante l’anno scolastico 
 

9.2.1 LINGUA INGLESE 
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74 
 

9.2.2 MATEMATICA 
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9.2.3 IRC 
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9.2.4 ITALIANO E STORIA 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



80 
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9.2.5 SCIENZE MOTORIE 
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9.2.6 DISCIPLINE SCIENTIFICHE/TECNOLOGICHE 
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9.2.7 EDUCAZIONE CIVICA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA  

CONOSCENZE, COMPETENZE ED ATTEGGIAMENTI  
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 Comportamenti e atteggiamenti come criteri di valutazione ● 

Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli 

e compiti.  

● Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo e 

democratico, alla vita  della scuola e della comunità.   

● Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, 

culturali, di genere;  mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi 

della sostenibilità, della  salvaguardia delle risorse naturali, dei beni 

comuni, della salute, del benessere e  della sicurezza propri e altrui.   

● Esercitare pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle 
situazioni  quotidiane; rispettare la riservatezza e l’integrità propria e 
degli altri, affrontare  con razionalità il pregiudizio.   

● Collaborare ed interagire positivamente con gli altri, mostrando 

capacità di  negoziazione e di compromesso per il raggiungimento di 

obiettivi coerenti con il  bene comune.  

Livello di  

competenza  

 Profilo dell’alunno rilevato 

In fase di   

acquisizion

e 

4  L’alunno adotta in modo sporadico comportamenti e atteggiamenti  
coerenti con l’educazione civica e ha bisogno di costanti richiami e  
sollecitazioni degli adulti.  

5  L’alunno non sempre adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti 
con  l’educazione civica.   
Acquisisce consapevolezza della distanza tra i propri atteggiamenti e  

comportamenti e quelli civicamente auspicati, con la sollecitazione 

degli  adulti.  

Base  6  L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti  
coerenti con l’educazione civica e rivela consapevolezza e 
capacità  di riflessione in materia, con lo stimolo degli adulti. Porta 

a  termine consegne e responsabilità affidate, con il supporto 

degli  adulti. 

Intermedio  7  L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti 
coerenti  con l’educazione civica in autonomia e mostra di averne una  
sufficiente consapevolezza attraverso le riflessioni personali. Assume 

le  responsabilità che gli vengono affidate, che onora con la 

supervisione  degli adulti o il contributo dei compagni.  

8  L’alunno adotta solitamente, dentro e fuori di scuola, 
comportamenti  e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e 
mostra di averne  buona consapevolezza che rivela nelle riflessioni 

personali, nelle  argomentazioni e nelle discussioni. Assume con 

scrupolo le  responsabilità che gli vengono affidate.  
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Avanzato  9  L’alunno adotta regolarmente, dentro e fuori di scuola, comportamenti e  
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne  
completa consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, nelle  

argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità di rielaborazione 

delle  questioni e di generalizzazione delle condotte in contesti noti. Si 

assume  responsabilità nel lavoro e verso il gruppo.  

10  L’alunno adotta sempre, dentro e fuori di scuola, comportamenti e  
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne  
completa consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, nelle  

argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità di rielaborazione 

delle  questioni e di generalizzazione delle condotte in contesti diversi e 

nuovi.  Porta contributi personali e originali, proposte di miglioramento, 

si  assume responsabilità verso il lavoro, le altre persone, la comunità ed  

esercita influenza positiva sul gruppo.  
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9.3 GRIGLIE PROVE D’ESAME 
 

9.3.1 GRIGLIE ITALIANO 

 
Griglie di valutazione [Prima Prova (Tipologie A, B, C), Seconda Prova, Colloquio 
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PRIMA PROVA  INDICAZIONI  GENERALI  PER  LA   VALUTAZIONE  DEGLI     ELABORATI  (max60  punti) 

INDICATORI PUNTEGGIO MAX. 

PER INDICATORE 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CORRISPONDENTE 

AI VARI LIVELLI 

PUNTEGGIO 

DELLA 

PROVA 

1. TESTO TOTALE PUNTI 20    

 
IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE   
E ORGANIZZAZIONE DEL 
TESTO 

 
10 punti 

a) il testo denota un’ottima organizzazione e presuppone ideazione e pianificazione ade-
guate 

b) testo ben ideato, esposizione pianificata e ben organizzata 
c) testo ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente 
d) il testo presenta una pianificazione carente e non giunge a una conclusione 

punti 10 

 

punti 8                          

punti 6 (sufficiente) 

punti 4 

 

 
COESIONE E COERENZA 
TESTUALI 

 
10 punti 

a) Il testo è rigorosamente coerente e coeso, valorizzato dai connettivi 
b) Il testo è coerente e coeso con i necessari connettivi 
c) Il testo è nel complesso coerente, anche se i connettivi non sono ben curati 
d) In più punti il testo manca di coerenza e connessione 

punti 10 

punti 8                          

punti 6 (sufficiente) 

punti 4 

 

      2. LINGUA TOTALE PUNTI 20    
 
RICCHEZZA E 
PADRONANZA      LESSICALE 
 

 
10 punti 

a) dimostra piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico 
b) dimostra proprietà di linguaggio e uso appropriato del lessico 
c) incorre in alcune improprietà di linguaggio e usa un lessico limitato 
d) incorre in diffuse improprietà di linguaggio e usa un lessico ristretto e improprio 
 

punti 10 

punti 8                          

punti 6 (sufficiente) 

punti 4 

 

 
CORRETTEZZA 
GRAMMATICALE E 
PUNTEGGIATURA 

 
10 punti 

a) Il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata 
b) Il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata 
c) Il testo è sufficientemente corretto, con qualche difetto di punteggiatura 
d) Il testo è a tratti scorretto, con gravi e frequenti errori morfosintattici; non presta atten-

zione alla punteggiatura 

punti 10 

punti 8                          

punti 6 (sufficiente) 

punti 4 

 

3. CULTURA TOTALE PUNTI 20    

AMPIEZZA E PRECISIONE 
DELLE CONOSCENZE E DEI
  
RIFERIMENTI CULTURALI 

 
10 punti 

a) Dimostra ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
b) Dimostra una buona preparazione e sa operare riferimenti culturali 
c) Si orienta in ambito culturale, anche se con riferimenti abbastanza sommari 
d) Le conoscenze sono lacunose, i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi 

punti 10 

punti 8      

punti 6 (sufficiente) 

punti 4 

 

 
ESPRESSIONE DI GIUDIZI 
CRITICI E  
VALUTAZIONI PERSONALI 

 
10 punti 

a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali apprezzabili 
b) Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale 
c) Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale 
d) Non presenta spunti critici; le valutazioni sono impersonali e approssimative 

punti 10 

punti 8   

punti 6 (sufficiente) 

punti 4 

 

   
 

  
…./60 
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INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA A ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO (MAX 40 PUNTI) 

INDICATORI PUNTEGGIO 

MAX. PER 

INDICATORE 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CORRISPONDENTE AI 

VARI LIVELLI 

PUNTEGGIO 

DELLA PROVA 

 
RISPETTO DEI VINCOLI 
POSTI NELLA CONSEGNA (lunghezza 
del testo, forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

 
 
10 punti 

a) Rispetta scrupolosamente tutti i vincoli della consegna 
b) Nel complesso rispetta i vincoli 
c) Lo svolgimento rispetta i vincoli anche se in modo sommario 
d) Non si attiene alle richieste della consegna 

punti 10 

punti 8                          

punti 6 (sufficiente) 
punti 4 

 

 
CAPACITÀ DI COMPRENDERE 
ILTESTO NEL SUO SENSO 
COMPLESSIVO E NEI SUOI SNODI 
TEMATICI E STILISTICI 

 
10 punti 

a) Comprende perfettamente il testo e comprende gli snodi tematici e stilistici 
b) Comprende il testo e coglie gli snodi tematici e stilistici 
c) Lo svolgimento denota una sufficiente comprensione complessiva 
d) Non ha compreso il senso complessivo del testo 

punti 10 

punti 8                          

punti 6 (sufficiente) 
punti 4 

 

 
PUNTUALITÀ NELL'ANALISI 
LESSICALE, SINTATTICA, 
STILISTICA  E RETORICA 

 
10 punti 

a) L’analisi è molto puntuale e approfondita 
b) L’analisi è puntuale e accurata 
c) L’analisi è sufficientemente puntuale, anche se non del tutto completa 
d) L’analisi è carente e trascura alcuni aspetti 
 

punti 10 

punti 8                          

punti 6 (sufficiente) 
punti 4 

 

 
INTERPRETAZIONE CORRETTA
   E ARTICOLATA DEL 
TESTO 

 
10 punti 

a) L’interpretazione del testo è corretta e articolata, con motivazioni appropriate 
b) interpretazione corretta e articolata, motivata con valide ragioni 
c) interpretazione abbozzata, corretta, ma non approfondita 
d) il testo non è stato interpretato in modo sufficiente 

punti 10 

punti 8                       

punti 6 (sufficiente) 
punti 4 

 

   
 

 

 

 
…./40 

    

 

 

 
 
FIRMA DELLA COMMISSIONE 

  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------ 

TOTALE PUNTEGGIO 

(TOTALE 

INDICAZIONI 

GENERALI + TOTALE 

INDICATORI 

SPECIFICI) 

DIVISO 5 

 
 
……………. 
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INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA B ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO (MAX 40 PUNTI) 

 

INDICATORI PUNTEGGIO 

MAX. PER 

INDICATORE 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CORRISPONDENTE AI 

VARI LIVELLI 

PUNTEGGIO 

DELLA 

PROVA 

 
INDIVIDUAZIONE  
 CORRETTA DI  
 TESI E ARGOMENTAZIONI  
PRESENTI NEL TESTO PROPOSTO 
 
 

 
 
10 punti 

a) individua con acume le tesi e le argomentazioni presenti nel testo 
b) sa individuare correttamente le tesi e le argomentazioni del testo 
c) riesce a seguire con fatica le tesi e le argomentazioni 
d) non riesce a cogliere il senso del testo 

punti 10 

punti 8                         

punti 6 (sufficiente) 
punti 4 

 

 
CAPACITÀ DI SOSTENERE 
CON COERENZA UN PERCORSO
  
 RAGIONATIVO ADOPERANDO 
CONNETTIVI PERTINENTI 
 

 
15 punti 

a) argomenta in modo rigoroso e usa connettivi appropriati 
b) riesce ad argomentare razionalmente, anche mediante connettivi 
c) sostiene il discorso con una complessiva coerenza 
d) l’argomentazione a tratti è incoerente e impiega connettivi inappropriati 

punti 15 

punti 12  

punti 9 (sufficiente) 
punti 6 

 

 
CORRETTEZZA E CONGRUENZA
  
  DEI RIFERIMENTI CULTURALI
  
  UTILIZZATI PER SOSTENERE
  
   L'ARGOMENTAZIONE 

 
15 punti 

a) i riferimenti denotano una robusta preparazione culturale 
b) possiede i riferimenti culturali corretti e congruenti 
c) argomenta dimostrando un sufficiente spessore culturale 
d) la preparazione culturale carente non sostiene l’argomentazione 

punti 15 

punti 12                          

punti 9 (sufficiente) 
punti 6 

 

   
 

 

 

 
…./40 

     

 
 
FIRMA DELLA COMMISSIONE 

  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------ 

TOTALE PUNTEGGIO 

(TOTALE INDICAZIONI 

GENERALI + TOTALE 

INDICATORI SPECIFICI) 

DIVISO 5 

 
 
…………….. 
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INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA C RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ (MAX 40 PUNTI) 

 

INDICATORI PUNTEGGIO 

MAX. PER 

INDICATORE 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CORRISPONDENTE AI 

VARI LIVELLI 

PUNTEGGIO 

DELLA 

PROVA 

 
PERTINENZA DEL TESTO RISPETTO 
ALLA TRACCIA E COERENZA 
NELLA FORMULAZIONE DEL 
TITOLO E DELL'EVENTUALE 
PARAGRAFAZIO NE 

 
10 punti 

a) Pertinenza completa del testo rispetto alla traccia. La scelta del titolo e la divisione in paragrafi sono effi-
caci ed originali  

b) Pertinenza adeguata del titolo rispetto alla traccia. Il titolo si attiene in modo corretto e coerente al testo. La 
divisione in paragrafi è efficace  

c) Pertinenza essenziale del testo rispetto alla traccia.  Il titolo si attiene sufficientemente al testo. La divisione 
in paragrafi è corretta 

d) Il testo è marginalmente pertinente alla traccia. Titolo poco convincente o assente. Divisione scorretta in 
paragrafi o assente 

punti 10 

 

punti 8    

 

punti 6 (sufficiente) 
 

 punti 4 

 

 

 
SVILUPPO ORDINATO E 
LINEARE     DELLA ESPOSIZIONE 

 
15 punti 

a) l’esposizione è progressiva, ordinata, coerente e coesa 
b) l’esposizione è ordinata e lineare 
c) l’esposizione è abbastanza ordinata 
d) l’esposizione è disordinata e a tratti incoerente 

 

punti 15 

punti 12                          

punti 9 (sufficiente) 
punti 6 

 

 
CORRETTEZZA E ARTICOLAZIONE 
DELLE CONOSCENZE E DEI  
RIFERIMENTI CULTURALI 

 
15 punti 

a) i riferimenti culturali sono ricchi e denotano una solida preparazione 
b) i riferimenti culturali sono corretti e congruenti 
c) argomenta dimostrando un sufficiente spessore culturale 
d) la preparazione culturale carente non sostiene l’argomentazione 

punti 15 

punti 12                           

punti 9  (sufficiente) 
punti 6 

 

   
 

 

 

 

 
…/40 

    

 

 

 
 
FIRMA DELLA COMMISSIONE 

  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------ 

 

TOTALE PUNTEGGIO 

(TOTALE INDICAZIONI 

GENERALI + TOTALE 

INDICATORI SPECIFICI) 

DIVISO 5 

 

 
 
 
……………. 
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9.3.2 GRIGLIE ITALIANO DSA e H 
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GRIGLIA PRIMA PROVA BES/DSA 

INDICAZIONI GENERALI  PER  LA   VALUTAZIONE  DEGLI  ELABORATI (max60  punti) 

INDICATORI PUNTEGGIO MAX. 

PER INDICATORE 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CORRISPONDENTE 

AI VARI LIVELLI 

PUNTEGGIO 

DELLA 

PROVA 

1. TESTO TOTALE PUNTI 22    

 
IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE   
E ORGANIZZAZIONE DEL TESTO 

 
14 punti 

a) il testo denota un’ottima organizzazione e presuppone ideazione e pianificazione adeguate 
b) testo ben ideato, esposizione pianificata e ben organizzata 
c) testo ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente 
d) il testo presenta una pianificazione carente e non giunge a una conclusione 

punti 14 

punti 12                          

punti 10 (Sufficiente) 

punti 8 

 

 
COESIONE E COERENZA 
TESTUALI 

 
8 punti * 

a) Il testo è rigorosamente coerente e coeso, valorizzato dai connettivi 
b) Il testo è coerente e coeso con i necessari connettivi 
c) Il testo è nel complesso coerente, anche se i connettivi non sono ben curati 
d) In più punti il testo manca di coerenza e connessione 

punti 8                          

punti 6  

punti 4 (Sufficiente) 

punti 2 

 

2.  LINGUA TOTALE PUNTI 10*    
 
RICCHEZZA E PADRONANZA
  LESSICALE 

 
5 punti * 

a) dimostra piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico 
b) dimostra proprietà di linguaggio e uso appropriato del lessico 
c) incorre in alcune improprietà di linguaggio e usa un lessico limitato 
d) incorre in diffuse improprietà di linguaggio e usa un lessico ristretto e improprio 

punti 5 

punti 3                          

punti 2 (Sufficiente) 

punti 1 

 

 
ESPRESSIONE 

 
5 punti * 

a) si esprime in modo fluido e articolato 
b) Si esprime in modo corretto  
c) L’espressione è comprensibile ma presenta qualche errore nella costruzione del periodo  

Sono presenti diversi errori che rendono stentata la comprensione 

punti 5 

punti 3                          

punti 2 (Sufficiente) 

punti 1 

 

3. CULTURA TOTALE PUNTI 28    

AMPIEZZA E PRECISIONE 
DELLE CONOSCENZE E DEI
  
RIFERIMENTI CULTURALI 

 
14 punti 

a) Dimostra ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
b) Dimostra una buona preparazione e sa operare riferimenti culturali 
c) Si orienta in ambito culturale, anche se con riferimenti abbastanza sommari 
d) Le conoscenze sono lacunose, i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi 

punti 14 

punti 12                          

punti 10 (Sufficiente) 

punti 8 

 

 
ESPRESSIONE DI GIUDIZI 
CRITICI E  
VALUTAZIONI PERSONALI 

 
14 punti 

a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali apprezzabili 
b) Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale 
c) Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale 
d) Non presenta spunti critici; le valutazioni sono impersonali e approssimative 

punti 14 

punti 12                          

punti 10 (Sufficiente) 

punti 8 

 

   
 

  
……./60 

*Si terrà minor conto della Ricchezza e Padronanza Lessicale, dell’Espressione e della Coesione e Coerenza Testuali (art.20 D.lgs62/2017) 
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GRIGLIA PRIMA PROVA BES/DSA 

INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA A ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO   (MAX 40 PUNTI) 

INDICATORI PUNTEGGIO 

MAX. PER 

INDICATORE 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CORRISPONDENTE 

AI VARI LIVELLI 

PUNTEGG

IO DELLA 

PROVA 

 
RISPETTO DEI VINCOLI 
POSTI NELLA CONSEGNA 
(lunghezza del testo, forma parafrasata 
o sintetica della rielaborazione) 

 
 
10 punti 

a) Rispetta scrupolosamente tutti i vincoli della consegna 
b) Nel complesso rispetta i vincoli 
c) Lo svolgimento rispetta i vincoli anche se in modo sommario 
d) Non si attiene alle richieste della consegna 

punti 10 

punti 8                          

punti 6 (Sufficiente) 

punti 4 

 

 
CAPACITÀ DI COMPRENDERE IL
   TESTO NEL SUO 
SENSO COMPLESSIVO E NEI SUOI 
SNODI TEMATICI E STILISTICI 

 
10 punti 

a) Comprende perfettamente il testo e comprende gli snodi tematici e stilistici 
b) Comprende il testo e coglie gli snodi tematici e stilistici 
c) Lo svolgimento denota una sufficiente comprensione complessiva 
d) Non ha compreso il senso complessivo del testo 

punti 10 

punti 8                          

punti 6  

punti 4 

 

 
PUNTUALITÀ NELL'ANALISI 
LESSICALE, SINTATTICA, 
STILISTICA  E RETORICA 

 
10 punti 

a) L’analisi è molto puntuale e approfondita 
b) L’analisi è puntuale e accurata 
c) L’analisi è sufficientemente puntuale, anche se non del tutto completa 
d) L’analisi è carente e trascura alcuni aspetti 
 

punti 10 

punti 8                          

punti 6 (Sufficiente) 

punti 4 

 

 
INTERPRETAZIONE CORRETTA
   E ARTICOLATA DEL 
TESTO 

 
10 punti 

a) L’interpretazione del testo è corretta e articolata, con motivazioni appropriate 
b) interpretazione corretta e articolata, motivata con valide ragioni 
c) interpretazione abbozzata, corretta, ma non approfondita 
d) il testo non è stato interpretato in modo sufficiente 

punti 10 

punti 8                          

punti 6 (Sufficiente) 

punti 4 

 

   
 

 

 

 
……./40 

 
 
 

  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------- 

TOTALE 

PUNTEGGIO 

(TOTALE 

INDICAZIONI 

GENERALI + 

TOTALE 

INDICATORI 

SPECIFICI) 

DIVISO 5 

 
 
……………
. 
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GRIGLIA PRIMA PROVA BES/DSA 

INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA B ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO (MAX 40 PUNTI) 

INDICATORI PUNTEGGIO 

MAX. PER 

INDICATORE 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CORRISPONDENTE AI 

VARI LIVELLI 

PUNTEGGIO 

DELLA 

PROVA 

 
INDIVIDUAZIONE  
  CORRETTA DI  
 TESI E ARGOMENTAZIONI  
PRESENTI NEL TESTO PROPOSTO 
 

 
 
10 punti 

a) individua con acume le tesi e le argomentazioni presenti nel testo 
b) sa individuare correttamente le tesi e le argomentazioni del testo 
c) riesce a seguire con fatica le tesi e le argomentazioni 
d) non riesce a cogliere il senso del testo 

punti 10 

punti 8                          

punti 6 (Sufficiente) 

punti 4 

 

 
CAPACITÀ DI SOSTENERE 
CON COERENZA UN PERCORSO  
 RAGIONATIVO ADOPERANDO 
CONNETTIVI PERTINENTI 
 

 
15 punti 

a) argomenta in modo rigoroso e usa connettivi appropriati 
b) riesce ad argomentare razionalmente, anche mediante connettivi 
c) sostiene il discorso con una complessiva coerenza 
d) l’argomentazione a tratti è incoerente e impiega connettivi inappropriati 

punti 15 

punti 12                          

punti 9 (Sufficiente) 

punti 6 

 

 
CORRETTEZZA E CONGRUENZA  
  DEI RIFERIMENTI CULTURALI  
  UTILIZZATI PER SOSTENERE  
   L'ARGOMENTAZIONE 

 
15 punti 

a) i riferimenti denotano una robusta preparazione culturale 
b) possiede i riferimenti culturali corretti e congruenti 
c) argomenta dimostrando un sufficiente spessore culturale 
d) la preparazione culturale carente non sostiene l’argomentazione 

punti 15 

punti 12                          

punti 9  (Sufficiente) 

punti 6 

 

   
 

 

 

 
……./40 

 
 
 

  
--------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------ 

TOTALE PUNTEGGIO 

(TOTALE INDICAZIONI 

GENERALI + TOTALE 

INDICATORI 

SPECIFICI) 

DIVISO 5 

 

 
 
…………….. 
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GRIGLIA PRIMA PROVA BES/DSA 

INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA C RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ (MAX 40 PUNTI) 

INDICATORI PUNTEGGIO 

MAX. PER 

INDICATORE 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CORRISPONDENTE 

AI VARI LIVELLI 

PUNTEGGIO 

DELLA 

PROVA 

 
PERTINENZA DEL TESTO 
RISPETTO ALLA TRACCIA E 
COERENZA  NELLA 
FORMULAZIONE DEL TITOLO E 
DELL'EVENTUALE 
PARAGRAFAZIONE 

 
10 punti 

a) Pertinenza completa del testo rispetto alla traccia. La scelta del titolo e la divisione in paragrafi 
sono efficaci ed originali  

b) Pertinenza adeguata del titolo rispetto alla traccia. Il titolo si attiene in modo corretto e coerente al 
testo. La divisione in paragrafi è efficace  

c) Pertinenza essenziale del testo rispetto alla traccia.  Il titolo si attiene sufficientemente al testo. La 
divisione in paragrafi è corretta 

d) Il testo è marginalmente pertinente alla traccia. Titolo poco convincente o assente. Divisione scor-
retta in paragrafi o assente 

punti 10 

 

punti 8      

 

punti 6 (Sufficiente) 

 

punti 4 

 

 
SVILUPPO ORDINATO E 
LINEARE DELL’ESPOSIZIONE 

 
15 punti 

a) l’esposizione è progressiva, ordinata, coerente e coesa 
b) l’esposizione è ordinata e lineare 
c) l’esposizione è abbastanza ordinata 
d) l’esposizione è disordinata e a tratti incoerente 

 

punti 15 

punti 12                          

punti 9 (Sufficiente) 

punti 6 

 

 
CORRETTEZZA E 
ARTICOLAZIONE  
DELLE CONOSCENZE E DEI
  
RIFERIMENTI CULTURALI 

 
15 punti 

a) i riferimenti culturali sono ricchi e denotano una solida preparazione 
b) i riferimenti culturali sono corretti e congruenti 
c) argomenta dimostrando un sufficiente spessore culturale 
d) la preparazione culturale carente non sostiene l’argomentazione 

punti 15 

punti 12                          

punti 9 (Sufficiente)  

punti 6 

 

   
 

 

 

 
……/40 

 
 
 

  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------- 

 

TOTALE 

PUNTEGGIO 

(TOTALE 

INDICAZIONI 

GENERALI + 

TOTALE 

INDICATORI 

SPECIFICI) 

DIVISO 5 

 

 
 
 
……………. 
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9.3.3 GRIGLIA SECONDA PROVA 
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ITT “ULDERICO MIDOSSI”- CIVITA CASTELLANA                 CANDIDATO/A:________________________________________________ CLASSE:  5^__ 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 2^  SIMULAZIONE 2°  PROVA SCRITTA di INFORMATICA   -  Esame di Stato 2022/23        (4/05/23) 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 
ind Indicatore Pnt 

max 
Subindicatore Pnt 

mx 
NUL

LO 
SCA

RS

O 

ME

DIO

CR 

SUF

F 
DIS

CR 
BU

ON

O 

OT

TIM

O 

 

IND 

 1 

Padronanza delle 
CONOSCENZE DISCIPLINARI 
relative ai nuclei tematici oggetto 
della prova e caratterizzante/i 
l’indirizzo di studi 

4 
Conoscere gli argomenti e saper effettuare analisi ed osservazioni 
critiche adeguate nella trattazione dei due quesiti.   

 
2 

 
0,1 

 
0,6 

 
1 

 
1,2 

 
1,5 

 
1,8 

 
2 

 

Saper usare un linguaggio tecnico adeguato nella trattazione dei due 
quesiti.   

 
2 

 
0,1 

 
0,6 

 
1 

 
1,2 

 
1,5 

 
1,8 

 
2 

 

IND 

2 

Padronanza delle COMPETENZE 
TECNICO-PROFESSIONALI 
specifiche di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, con particolare 
riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie/scelte effettuate 
/procedimenti utilizzati nella loro 
risoluzione. 

6 
Padronanza nell’analizzare criticamente informazioni e relazioni che ne 
derivano: saper indicare gli strumenti hardware e software utilizzati e 
saper proporre vincoli integrativi coerenti con il testo e con la realtà da 
automatizzare. 

 
2 

 
0,1 

 
0,6 

 
1 

 
1,2 

 
1,5 

 
1,8 

 
2 

 

Padronanza e capacita di schematizzare il diagramma concettuale  
prescelto per l’organizzazione dati tramite opportuni formalismi; 
Correttezza delle soluzioni e abilità nell’evidenziare eventuali 
associazioni esistenti tra i dati ed eventuali vincoli d’integrità relativi alle 
singole proprietà. 

 
 
4 

 
 

0,2 

 
 

1,2 

 
 

2 

 
 

2,4 

 
 

3 

 
 

3,6 

 
 

4 

 

IND 

3 

COMPLETEZZA nello svolgimento 
della traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati tecnici 
e/o tecnico grafici prodotti. 

6 Completezza e padronanza delle conoscenze relative alle regole di 
derivazione del modello logico relazionale e Padronanza delle 
conoscenze relative alla costruzione di un modello logico relazionale 
coerente alla realtà concettuale e di studio 

 
  2 

 
0,1 

 
0,6 

 
1 

 
1,2 

 
1,5 

 
1,8 

 
2 

 

Completezza e correttezza nel saper definire in modo completo e corretto 
la struttura della base di dati in linguaggio SQL (DDL/e o DML) 

 
2 

 
0,1 

 
0,6 

 
1 

 
1,2 

 
1,5 

 
1,8 

 
2 

 

Completezza e correttezza nel  formalizzare le interrogazioni alla base di 
dati richieste dal testo in linguaggio SQL 

 
  2 

0,1 0,6 1 1,2 1,5 1,8 2  

IND 

4 

Capacità di ARGOMENTARE, di 
COLLEGARE e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi tecnici 
specifici. 

4 
Argomentazione, chiarezza e pertinenza nell’ organizzare il software e/o 
il progetto della soluzione web, individuando un disegno conversazionale 
coerente con l’analisi funzionale e l’implementazione dati proposta, 
contenente i moduli più significativi. 

2 0,1 0,6 1 1,2 1,5 1,8 2  

Utilizzo pertinente di linguaggi e codici: codificare un elemento 
significativo del prodotto proposto in un ambiente e in un linguaggio di 
programmazione a scelta lato server 

 
2 

 
0,1 

 
0,6 

 
1 

 
1,2 

 
1,5 

 
1,8 

 
2 

 

  20  20 1 6 10 12 15 18 20 /20 

  10 Valutazione                  
/10 
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La commissione d’Esame:    
                                                                    Il Presidente:_________________________________________ 

 

_________________________                                 ______________________________                        _______________________________ 

_________________________                                _______________________________                       ________________________________ 

 

 

SI SPECIFICA CHE PER GLI ALUNNI DSA ED H, SI TERRÀ MINOR CONTO DEI TEMPI, DELLA RICCHEZZA LESSICALE, 

DELL’ESPRESSIONE, DELLA COESIONE E COERENZA NELL'ESPOSIZIONE. 
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9.4 Grigli di valutazione colloquio 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento 

indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 

0.5-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.5-2.5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

3-3.5 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 

4-4.5 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di utilizzare 
le conoscenze 
acquisite e di collegarle 
tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 

inadeguato 

0.5-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 

stentato 

1.5-2.5 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 

collegamenti tra le discipline 

3-3.5 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

4-4.5 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di argomentare 
in maniera critica e 
personale, rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico 

0.5-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 

relazione a specifici argomenti 

1.5-2.5 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 

rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.5 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.5 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, 
con specifico 
riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore, 
anche in lingua 
Straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.5  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di settore 

1.5 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 

al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.5 

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze 
Personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.5  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.5 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione 
sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 

critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.5 

Punteggio totale della prova 
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Indicatori Livelli Descrittori 

ADATTATI 

PER  alunni 

DSA 

Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 

0.5-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.5-2.5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 
HA ACQUISITO GLI ASPETTI ESSENZIALI DEI CONTENUTI DELLA 
MAGGIOR PARTE DELLE DISCIPLINE, ANCHE SE CON QUALCHE 
INCERTEZZA O INESATTEZZA  

3-3.5 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 

4-4.5 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di utilizzare 
le conoscenze 
acquisite e di collegarle 
tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 

inadeguato 

0.5-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 

stentato 

1.5-2.5 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 

collegamenti tra le discipline SE OPPORTUNAMENTE GUIDATO 

3-3.5 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

4-4.5 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di argomentare 
in maniera critica e 
personale, rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico 

0.5-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 

relazione a specifici argomenti 

1.5-2.5 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 

ADEGUATA rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.5 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.5 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, 
con specifico 
riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore, 
anche in lingua 
Straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.5  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di settore ANCHE SE CON QUALCHE INCERTEZZA 

1.5 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 

al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.5 

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze 
Personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.5  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
ANCHE SE GUIDATA riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.5 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione 
sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 

critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.5 

Punteggio totale della prova  
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 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE – 2022/23  

  PER GLI ALUNNI CHE USUFRUISCONO DEL SOSTEGNO         (max 20 punti) 

INDICATORI Livelli DESCRITTORE PUNTI PUNTEGGIO 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle di indirizzo 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario lacunoso. 
 

1.50 – 2.50 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 3– 3.50 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato.  4– 4.50 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 
modo consapevole i loro metodi . 5 

     

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro  

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 
del tutto inadeguato  1.50 – 2.50 

 

II 
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in 
modo stentato  3.00 – 3.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline  4.00 – 4.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare 

5 

     

Capacità di 

argomentare, 

rielaborando i 

contenuti 

acquisiti  

I Non è in grado di argomentare o argomenta in modo superficiale e disorganico   1.50 – 2.50 

 
II 

È in grado di formulare argomentazioni solo a tratti e in relazione a specifici 
argomenti  3– 3.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche  4 – 4.50 

IV È in grado di formulare argomentazioni rielaborando i contenuti acquisiti   5 

     

Padronanza ed 

uso adeguato del  

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

straniera 

I Si esprime utilizzando un lessico inadeguato  1 

 

II 
Si esprime in modo non sempre corretto,utilizzando un lessico parzialmente 
adeguato 

1.50 

III 
Si esprime in modo corretto, utilizzando un lessico  parzialmente adeguato, 
anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2 

IV 
Si esprime i utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore  
 

2.5 

     

Capacità di 

analisi e 

comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza 

attiva a partire 

dalla riflessione 

sulle esperienze 

personali 

I 
Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato  1 

 
II 

È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato  1.50 

III 
È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali  2 

IV 
È in grado di compiere un’analisi della realtà sulla base di una attenta riflessione 
sulle proprie esperienze personali  2.5 

     

Si terrà minor conto dei Tempi, della Ricchezza Lessicale, dell’Espressione, della Coesione e Coerenza 

nell'esposizione 
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9.5 Tracce Simulazioni  

9.5.1 PRIMA PROVA 
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9.5.2 SECONDA PROVA 

PRIMA SIMULAZIONE 
 

Ministero dell’Istruzione 

dell’’Università e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: ITIA – INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

ARTICOLAZIONE INFORMATICA 

Tema di: INFORMATICA –2022/23 

1^ Simulazione Seconda prova d’Esame di Stato 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti 
nella seconda parte. 
Prima Parte 

L’associazione “Amico mio” si occupa di assistere animali abbandonati.  

Li cura e li prepara   per   essere   adottati   o   per   essere inviati   ai parchi 
regionali.   L’associazione opera   con   sedi   dislocate   su   tutto   il   territorio 
nazionale. Lavorano per   l’associazione   gruppi   di   volontari   tra   cui: assistenti, 
veterinari, personale di segreteria. 

L’associazione vuole realizzare un sistema informativo per archiviare le informazio
ni sugli animali e sul personale volontario che lavora nelle varie sedi.  

In   particolare,   per   ciascun   animale   interessa   sapere,   fra   le   altre   cose, la 
razza, il sesso, lo stato di salute all’atto del ritrovamento, e lo stato di adottabilità.
   

Per le proprie sedi interessa sapere l’indirizzo, il recapito telefonico, l’email e il nom
e del responsabile.  

Per il personale volontario che lavora nelle varie sedi interessa sapere oltre ai  
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dati anagrafici, il ruolo e la disponibilità.  

L’associazione   vuole,   inoltre,   tenere   traccia   della   destinazione   degli   animali, 
ossia 
della data di adozione nonché dei dati relativi alla persona che ha adottato l’animale 
oppure dei dati riguardanti il parco regionale presso cui l’animale è stato destinato. 
Per dare visibilità alle proprie attività, l’associazione vuole infine realizzare un  

sito Internet che permetta di visualizzare  l’elenco degli animali disponibili per  

l’adozione e che dia la possibilità di registrarsi per ricevere periodicamente  

una mail con le news dell’associazione stessa.  

La sede centrale deve monitorare costantemente il lavoro delle sedi per  

ottenere in tempo reale alcune informazioni statistiche. 

Il candidato analizzi la realtà di riferimento e, fatte le opportune ipotesi aggiuntive, 

individui una soluzione che a suo motivato giudizio sia la più idonea per sviluppare 

i seguenti punti: 

1)    Un’analisi della realtà di riferimento includendo eventuali vincoli o ipotesi  
         aggiuntive e strumenti hardware e software usati 
 
2) La realizzazione del modello Concettuale con relative regole di lettura 
 
3) La realizzazione del modello Logico relazionale tabellare 

 
4) La costruzione del db in MySql (modello fisico) 

 

5) Le seguenti interrogazioni espresse in linguaggio SQL: 

a. Numero degli animali assistiti nell’ultimo anno divisi per razza; 

b. Elenco   degli   animali   in   cura   in   una   determinata   sede   con 

nome   del veterinario responsabile; 

c. I gatti adottati da persone residenti in province dove non ci sono parchi          

regionali.  

 

6) Il progetto della pagina dell’interfaccia WEB che permetta ad un utente  
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          registrato di svolgere le operazioni possibili 

 

7) La codifica in un linguaggio lato server a scelta del candidato di una por-

zione del  

          sito che possa permettere all’utente o ad un utilizzatore, anche allo stesso ge-

store  

          del DB, di interagire con la base di dati. 

 

Seconda parte 

Il candidato (che potrà eventualmente avvalersi delle conoscenze e competenze 

maturate attraverso esperienze di alternanza scuola-lavoro, stage o formazione in 

azienda) risponda a due quesiti a scelta tra quelli sotto riportati: 

QUESITO 1 Si parli delle regole di derivazione dal modello Concettuale al modello 

logico relazionale.  

 

QUESITO 2 In relazione al tema proposto nella prima parte, si sviluppino le query 

SQL: 

I. Parco regionale che ha accolto più animali; 

II. Media degli animali adottati in ogni regione nell’ultimo mese. 

 

QUESITO 3 Si illustrino anche con esempi gli operatori insiemistici principali 

utilizzati in Mysql. 

 

QUESITO 4 In relazione al tema proposto nella prima parte, utilizzando l’operatore 

del sotto linguaggio dml di SQL, si popolino almeno due tabelle con due istanze per 

ciascuna.  
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SECONDA SIMULAZIONE 

Ministero dell’Istruzione 

dell’’Università e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: ITIA – INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

ARTICOLAZIONE INFORMATICA 

Tema di: INFORMATICA –2022/23 

2^ Simulazione Seconda prova d’Esame di Stato 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti 
nella seconda parte. 

 
Prima Parte 

Un portale vuole gestire un gioco online che si articola su diversi temi. Gli 
utenti possono iscriversi delineando il proprio profilo. Per far questo devono 
scegliere un nickname inesistente, una password e fornire le proprie 
informazioni anagrafiche, alcune obbligatorie quali il cognome, il nome, 
l’indirizzo, la nazione e un'email, altre opzionali quali il messaggio di 
presentazione, la foto, un hobby e altre informazioni di tipo generale. E’ invece 
obbligatoria la domanda da proporre e la risposta da fornire in caso di password 
dimenticata per l’invio automatico della password all’e -mail registrata, il 
consenso alla manipolazione dei propri dati per la tutela della privacy e 
l’eventuale consenso a fornire i dati sensibili a terzi. Solo successivamente, 
possono decidere di giocare.  
Il gioco si articola in diversi temi, ognuno dei quali è caratterizzato da una 
descrizione, un’ambientazione (il luogo in cui si svolge il gioco) e da una serie 
di personaggi, propri di quel tema. Di ogni personaggio è nota la descrizione e 
l’immagine sia al femminile che al maschile. Ogni utente, quando decide di 
giocare, deve scegliere il tema, il personaggio e il genere, che rappresenteranno 
il suo avatar. Ogni tema è suddiviso in stanze che rappresentano il livello del 
gioco. In ciascuna di esse verrà archiviato un numero che rappresenta il bonus 
massimo necessario per passare alla stanza (livello) successiva. In ogni stanza il 
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personaggio potrà compiere diverse azioni (le modalità di gioco esulano dal 
contesto) e per ogni azione si ricevono un certo numero di punti, positivi o 
negativi (bonus/malus) a seconda dell’esito dell’azione; quando la somma del 
bonus/malus delle azioni di una stanza raggiunge il bonus massimo previsto 
dalla stanza, l’utente passa automaticamente al live llo successivo.  

Il candidato analizzi la realtà di riferimento e, fatte le opportune ipotesi aggiuntive, 

individui una soluzione che a suo motivato giudizio sia la più idonea per sviluppare 

i seguenti punti: 

8)    Un’analisi della realtà di riferimento includendo eventuali vincoli o ipotesi  
         aggiuntive e strumenti hardware e software usati 
9) La realizzazione del modello Concettuale con relative regole di lettura 
10) La realizzazione del modello Logico relazionale tabellare 
11) La costruzione del db in MySql (modello fisico) 
12) Le seguenti interrogazioni espresse in linguaggio SQL: 

 

 Dato un nickname fornire la lista dei personaggi scelti come avatar; 
 Fornire il nome del personaggio più scelto dagli utenti, 

indipendentemente dal genere; 
 Per ogni tema visualizzare il totale massimo di bonus ottenibili in 

tutte le stanze di quel tema. 
 
13) L’architettura del sito web del gioco che deve 

consentire a un utente di: 
• Iscriversi o accedere al portale; 
• Scegliere temi e personaggi; 
• Visualizzare le classifiche personali. 

 
14) La codifica in un linguaggio lato server, a scelta del candidato, di una   
         porzione del sito. 
 
 
Seconda parte 

Il candidato scelga e svolga due quesiti tra i quattro proposti. 

QUESITO N.1 

Differenze nell’utilizzo dei filtri con uso di where e having in query MySql. 
Fornire esempi 
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QUESITO N.2 

Raggruppamenti e funzioni di gruppo, spiega l’utilizzo e fornisci esempi 
 
QUESITO N.3 

Dopo aver definito brevemente “cosa è” e “a cosa serve” un modello 
concettuale (E-R), si parli, aiutandosi anche con degli esempi, dei costituenti di 
quest’ultimo. 
 
QUESITO N.4 

Spiega che cos’è una gerarchia Isa e illustra le sue possib ili implementazioni nel 
modello logico-relazionale. 

 

 

  



135 
 

 

9.6 *Allegato 1A1_relazione alunno 1 

9.7 *Allegato 1A2_relazione alunno 2 

9.8 *Allegato 1B3_ relazione alunno 3 

9.9 *Allegato 1C1_richiesta commissione alunno 1 

9.10 *Allegato 1C2_richiesta commissione alunno 2 

9.11 *Allegato 2_Elenco numerato alunni 



Ministero dell'Istruzione e 
del Merito

  Elenco firmatari
Massimiliano Boni

Firma di Massimiliano Boni

Firma

#BNOMSM88R29H501I_Firma di Massimiliano Boni_TL#

#BNOMSM88R29H501I_Firma di Massimiliano Boni_BR#

Antonella Calcinari

Firma di Antonella Calcinari

Firma

#CLCNNL73L58C765V_Firma di Antonella Calcinari_TL#

#CLCNNL73L58C765V_Firma di Antonella Calcinari_BR#

Federica Carabelli

Firma di Federica Carabelli

Firma

#CRBFRC90E62C765M_Firma di Federica Carabelli_TL#

#CRBFRC90E62C765M_Firma di Federica Carabelli_BR#

Alessandro Carofano

Firma di Alessandro Carofano

Firma

#CRFLSN71E21B963F_Firma di Alessandro Carofano_TL#

#CRFLSN71E21B963F_Firma di Alessandro Carofano_BR#

Ottavio Macino

Firma di Ottavio Macino

Firma

#MCNTTV60S11C765E_Firma di Ottavio Macino_TL#

#MCNTTV60S11C765E_Firma di Ottavio Macino_BR#



Alessandra Mancini

Firma di Alessandra Mancini

Firma

#MNCLSN73D49C765G_Firma di Alessandra Mancini_TL#

#MNCLSN73D49C765G_Firma di Alessandra Mancini_BR#

Luca Nicolamme

Firma di Luca Nicolamme

Firma

#NCLLCU74A06I855O_Firma di Luca Nicolamme_TL#

#NCLLCU74A06I855O_Firma di Luca Nicolamme_BR#

Livio Anselmi

Firma di Livio Anselmi

Firma

#NSLLVI69R15D452J_Firma di Livio Anselmi_TL#

#NSLLVI69R15D452J_Firma di Livio Anselmi_BR#

Antonio Piacentile

Firma di Antonio Piacentile

Firma

#PCNNTN94B27L259V_Firma di Antonio Piacentile_TL#

#PCNNTN94B27L259V_Firma di Antonio Piacentile_BR#

Rita Petrelli

Firma di Rita Petrelli

Firma

#PTRRTI62D50H501P_Firma di Rita Petrelli_TL#

#PTRRTI62D50H501P_Firma di Rita Petrelli_BR#

Carlo Sconosciuto

Firma di Carlo Sconosciuto

Firma

#SCNCRL66A02F152T_Firma di Carlo Sconosciuto_TL#

#SCNCRL66A02F152T_Firma di Carlo Sconosciuto_BR#



Annamaria Scarinci

Firma di Annamaria Scarinci

Firma

#SCRNMR57T56L117X_Firma di Annamaria Scarinci_TL#

#SCRNMR57T56L117X_Firma di Annamaria Scarinci_BR#
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